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PIANO DELLE PERFORMANCE 2024/2026  

Obiettivi Anno 2024  

 

Introduzione - Il Piano della Performance  

Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, l'articolo 169 3-bis del D.lgs. n. 267/2000, come 
modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, 
deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione, unifichi organicamente il Piano 
Dettagliato degli Obbiettivi con il piano della performance previsto dall'art. 10 del d.lgs. 150/09. 

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e disciplinato dal Decreto Legislativo n. 
150/2009 (Riforma Brunetta); si tratta di un documento triennale in cui, coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitare gli 
obiettivi e gli indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente. 

Per performance si intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e 
l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la performance tende al miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle 
organizzazioni e delle risorse umane e strumentali. 

La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, la performance individuale 
rappresenta un contributo individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato. 

Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e definisce, 
con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e 
dei suoi dipendenti. Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati nuovi adempimenti cui gli enti pubblici 
devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, 
di misure finalizzate a rendere più trasparente l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse 
richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell’ambito del 
ciclo di gestione della performance. 

Nel Piano delle Performance-Obiettivi sono invece riportati, suddivisi per ciascun Settore organizzativo, gli obiettivi (ciò che si vuole 
perseguire), l’indicatore (ciò che si utilizza per raccogliere ed analizzare i dati necessari per monitorare i progressi ottenuti nel 
perseguimento dell’obiettivo) e il target (il livello atteso di performance, misurato attraverso uno o più indicatori, che si desidera ottenere 
per poter considerare raggiunto un obiettivo). 

Il documento sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale. 
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Attraverso questo documento il cittadino è reso partecipe degli obiettivi che l’ente si è dato. Al Piano viene data ampia diffusione in 
modo da garantire trasparenza e consentire ai cittadini di valutare e verificare la coerenza dell’azione amministrativa con gli obiettivi 
iniziali e l’efficacia delle scelte operate ma anche l’operato dei dipendenti e le valutazioni dei medesimi. il Piano, infatti, costituisce lo 
strumento sulla cui base verranno erogati gli incentivi economici. 

 

 

GLI OBIETTIVI OPERATIVI E GLI INDICATORI PERFORMANT I PER PROGRAMMA  

 
Di seguito vengono illustrati alcuni obiettivi operativi dell’ente individuati nel D.U.P. 2023/2025, e suddivisi per ciascun Settore 
con indicati Il Responsabile politico, il Responsabile gestionale, l’indicatore , il target e le risorse umane impiegate con riferimento 
all’attività indicata per ciascun obiettivo. 
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SERVIZIO AFFARI GENERALI E SERVIZI AL CITTADINO  
 

 
1) Rispetto dei tempi di pagamento art. 4 Bis, comm a 2 del D.L. 24 febbraio 2023, n.13, convertito con  modificazioni, dalla 

legge 21 aprile 2023, n.41 (obiettivo trasversale a  tutti i servizi) 
 

2) PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, 
COMPETIVITÀ E CULTURA – COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3) – MISURA 2 “RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI 
CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO E RURALE – INVESTIMENTO 2.1. “ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI 
STORICI”. Avvio e prosecuzione Interventi. (Segreteria)  
 

3) Formazione del personale in materia di anticorruzio ne (Segreteria)  
 

4) Aggiornamento tempestivo e costante delle Sezioni d ell’Amministrazione Trasparente di competenza dell’ Area Affari 
Generali e Servizi al Cittadino (Segreteria)  

 
5) Miglioramento e ampliamento dei servizi resi dalla biblioteca comunale (Biblioteca)  

 
6) Miglioramento del servizio reso dall’asilo comunale  attraverso l’analisi dei risultati ottenuti da un’ indagine di Customer 

Satisfaction (Asilo Nido)  
 

7) Ampliamento e ottimizzazione del servizio di pulizi a (Servizio di pulizia)  
 

8) Censimento cappelle ad uso perpetuo con individuazi one delle sepolture nei cimiteri di Arsiero e Casta na (Anagrafe)  
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 1 
 
Performance individuale      
Performance organizzativa  X 

 
Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

Affari generali e Servizi al 
Cittadino 

Ufficio Segreteria Raumer Oscar Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Applicazione art. 4 bis, comma 2, del D.L. 24 Febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla Legge 
21 aprile 2023, n.41. – Obiettivo PNRR Riforma n.1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie” 

OBIETTIVO  
OPERATIVO 

Rispetto dei tempi di pagamento : L’art. 4 bis, comma 2, del D.L. 24 Febbraio 2023 n. 13, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n.41 prevede che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della 
performance previsti  dai  rispettivi  ordinamenti, provvedono  ad   assegnare,   integrando   i   rispettivi   
contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei  pagamenti  delle  fatture commerciali nonché ai dirigenti 
apicali delle  rispettive  strutture specifici  obiettivi  annuali  relativi  al  rispetto  dei  tempi  di pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento  della  retribuzione  di  risultato,  in  
misura  non inferiore  al  30  per  cento” 
L’obiettivo trasversale a tutti i settori ed i servizi, consiste per il 2024, nel rispetto dell’applicazione della 
normativa statale. 

INDICATORE L’ indicatore da raggiungere non deve essere superiore ai 30 giorni. La fonte di verifica dell’obiettivo è la 
Piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’art. 7, comma 1, 
D.L.8 aprile 2013 n.35 (PCC). 

TARGET Indicatore annuale tempo medio pagamenti elaborato al 31.12.2024 
RISULTATO 
RAGGIUNTO 

 

RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  

Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

Raumer – P.O. 
Graziani Elisa 

100% 30%/ 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 2  
 
Performance individuale     � 
Performance organizzativa  
 

Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Affari Generali e Servizi al 

Cittadino 
Ufficio Segreteria Raumer Oscar Sindaco   

 
OBIETTIVO STRATEGICO  Avvio degli Interventi n. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – 
MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, 
COMPETIVITÀ E CULTURA – COMPONENTE 3 – 
CULTURA 4.0 (M1C3) – MISURA 2 “RIGENERAZIONE DI 
PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, 
RELIGIOSO E RURALE – INVESTIMENTO 2.1. 
“ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI STORICI” secondo i termini 
previsti nel cronoprogramma 

  

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

Garantire l’avvio degli Interventi che prevedono l’avvio 
nell’anno 2023 mediante l’esperimento delle relative 
procedure di affidamento 

  

INDICATORE Numero degli Interventi avviati mediante provvedimento di 
affidamento ad operatore economico 

  

TARGET Avvio della fase esecutiva dei contratti degli Interventi 
previsti nell’anno 2023 entro il 31.12.2023 

  

RISULTATO RAGGIUNTO    
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):    
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

Raumer – P.O. 
Graziani Elisa 

100% 30%/ 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 3  
 
Performance individuale     � 
Performance organizzativa  
 

Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Affari Generali e Servizi al 

Cittadino 
Ufficio Segreteria Raumer Oscar Sindaco   

 
OBIETTIVO STRATEGICO  Formazione del personale in materia di 

anticorruzione 
  

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

Partecipazione corsi di formazione e 
approfondimento in materia di anticorruzione da 
parte dei dipendenti degli uffici e del Responsabile 
del Servizio. 

  

INDICATORE Organizzazione e partecipazione a corsi di 
formazione on line. 

  

TARGET Partecipazione di almeno n.1 corso annuale da 
parte del Responsabile e del personale degli uffici 
dell’area di appartenenza. 

  

RISULTATO RAGGIUNTO     
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):    
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

tutti 100% 10%/ 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 4  
 
Performance individuale     � 
Performance organizzativa  
 

Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Affari Generali e Servizi al 

Cittadino 
Ufficio Segreteria Raumer Oscar Sindaco   

 
OBIETTIVO STRATEGICO  Garantire un costante e tempestivo aggiornamento 

della sezione “Amministrazione Trasparente” 
 

  

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

Aggiornare in modo tempestivo tutte le sezioni 
dell’Amministrazione Trasparente di competenza 
dell’area Affari Generali e Servizi al Cittadino 

  

INDICATORE Aggiornamento di tutte le sezioni di competenza 
dell’Amministrazione Trasparente 

  

TARGET Aggiornamento tempestivo e verifiche mensili 
sull’aggiornamento dell’Amministrazione 
trasparente 

  

RISULTATO RAGGIUNTO     
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):    
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttore Graziani Elisa 100% 20%/ 
Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 5  
 
Performance individuale     � 
Performance organizzativa  
 

Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Affari Generali e Servizi al 

Cittadino 
Biblioteca Comunale Raumer Oscar Sindaco   

 
OBIETTIVO STRATEGICO  Ampliamento dell’attrattività dei servizi resi dalla 

biblioteca comunale 
 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

Organizzazione di iniziative socio culturali nella 
nuova Sala della biblioteca comunale 

 

INDICATORE Numero di iniziative socio culturali organizzate nella 
nuova Sala della biblioteca comunale 

 

TARGET Numero 3 iniziative socio culturali organizzate 
nell’anno 2024 

 

RISULTATO RAGGIUNTO    
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attività indicata):   
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario Sella Sofia 100% 20%/ 
Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 6  
 
Performance individuale      
Performance organizzativa � 
 

Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Affari Generali e Servizi al 

Cittadino 
Asilo Nido Raumer Oscar Assessore alla Famiglia, Scuola 

e Politiche sociali 
 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Miglioramento del servizio reso dall’asilo nido 
comunale 

 

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

Creazione di una scheda di indagine di Customer 
Satisfaction 

 

INDICATORE Somministrazione della scheda di indagine di 
Customer Satisfaction a tutti i genitori dei bambini 
iscritti entro il 31/12 

 

TARGET Numero di schede di Customer Satisfaction  
RISULTATO RAGGIUNTO    
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):   
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

Vianello Chiara 
Vianello Valentina 

100% 30%/ 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 7  
 
Performance individuale      
Performance organizzativa � 
 

Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Affari Generali e Servizi al 

Cittadino 
Servizio Pulizia Raumer Oscar Sindaco 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO  Miglioramento e ottimizzazione del servizio di 

pulizia 
  

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

Effettuare periodicamente il servizio di pulizia 
presso i servizi igienici del cimitero comunale 

  

INDICATORE Numero di accessi al cimitero per effettuare le 
pulizie dei servizi igienici e relativa frequenza 

  

TARGET n. 6 accessi per l’anno 2024   
RISULTATO RAGGIUNTO   

 
  

RISORSE UMANE   
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

Busa 100% 20%/ 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 8  
 
Performance individuale     � 
Performance organizzativa  
 

Area Amministrativa  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Affari Generali e Servizi al 

Cittadino 
Ufficio Servizi demografici Raumer Oscar Sindaco 

 
OBIETTIVO STRATEGICO  Censimento cappelle ad uso perpetuo con individuazione 

delle sepolture nei cimiteri di Arsiero e Castana 
  

OBIETTIVO 
OPERATIVO 

Individuare le sepolture nelle cappelle a perpetuo e 
redigere un registro informatizzato.  

  

INDICATORE Numero di cappelle censite   
TARGET n. 30 cappelle   
RISULTATO RAGGIUNTO 
 

   

RISORSE UMANE   
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttori Tribbia Anna 

Calvi Lucia 
100% 30%/ 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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PIANO DELLE PERFORMANCE 2024 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

1) Rispetto dei tempi di pagamento art. 4 Bis, comm a 2 del D.L. 24 febbraio 2023, n.13, convertito con  modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n.41 (obiettivo trasversale a  tutti i servizi) 

2) Pianificazione, programmazione e rendicontazione  (Ufficio Ragioneria) 
3) Amministrazione trasparente (Ufficio Ragioneria – Tributi - Personale) 
4) Formazione obbligatoria del personale in materia  di anticorruzione (Ufficio Ragioneria – Tributi – Personale)   
5) Attività di controllo entrate tributarie- verifi ca omessi versamenti TASI/IMU e TARI (Ufficio Tribu ti) 
6) Tempestività dei pagamenti debiti commerciali –m onitoraggio periodico: mantenimento rispetto termin i di pagamento (Uf-

ficio Ragioneria) 
7) Fondi PNRR– Conservazione documenti contabili e rendicontazione delle relative spese (Ufficio Ragio neria) 
8) CCNL 2016-2019 – Costituzione Fondo risorse dece ntrate 2024-2025-2026 (Ufficio Personale gestione e conomica) 
9) Mantenimento aggiornamento tempestivo stato risc ossione entrate e miglioramento servizi al cittadin o (Ufficio Ragioneria) 
10) Formazione specifica del personale (Ufficio Rag ioneria- Personale- Tributi). 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 1 
 
Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Applicazione art. 4 bis, comma 2, del D.L. 24 Febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla Legge 
21 aprile 2023, n.41. – Obiettivo PNRR Riforma n.1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie” 

OBIETTIVO  OPERATIVO Rispetto dei tempi di pagament o: L’art. 4 bis, comma 2, del D.L. 24 Febbraio 2023 n. 13, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n.41 prevede che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della 
performance previsti  dai  rispettivi  ordinamenti, provvedono  ad   assegnare,   integrando   i   rispettivi   
contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei  pagamenti  delle  fatture commerciali nonché ai dirigenti 
apicali delle  rispettive  strutture specifici  obiettivi  annuali  relativi  al  rispetto  dei  tempi  di pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento  della  retribuzione  di  risultato,  in  
misura  non inferiore  al  30  per  cento” 
L’obiettivo trasversale a tutti i settori ed i servizi, consiste per il 2024, nel rispetto dell’applicazione della 
normativa statale. 

INDICATORE Indicatore annuale dei tempi medi di pagamento e di ritardo di pagamento delle fatture ricevute nell’anno 
di riferimento.  L’ indicatore da raggiungere non deve essere superiore ai 30 giorni. La fonte di verifica 
dell’obiettivo è la Piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 
all’art. 7, comma 1, D.L.8 aprile 2013 n.35 (PCC). 
 

TARGET Indicatore annuale tempo medio pagamenti elaborato al 31.12.2024 
RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

Campana – P.O. 
Bonato L.- Fabrello G. 

100% / 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 2 
 
Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

 Funzionamento dell’Ente: Pianificazione, programmazione e rendicontazione. 

OBIETTIVO  OPERATIVO Approvare il bilancio preventivo nei termini stabiliti dal TUEL e dal D.M. 25.07.2023 ossia entro il 31.12 
dell’anno precedente ed il rendiconto di gestione entro il 30.04 dell’anno successivo o diverso termine di 
legge. 

INDICATORE 1.Approvazione bilancio di previsione 2025/2027 
2.Approvazione rendiconto di gestione 2023 

TARGET 1.Entro il 31.12.2024 
2.Entro il 30.04.2024 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario Campana – P.O. 100% / 
Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 3 
 
Performance individuale     X 
Performance organizzativa  
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Garantire un costante e tempestivo aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” 
 

OBIETTIVO  OPERATIVO Aggiornare in modo tempestivo tutte le sezioni dell’Amministrazione Trasparente di competenza dell’area 
Economico Finanziaria  

INDICATORE Aggiornamento di tutte le sezioni di competenza dell’Amministrazione Trasparente 
TARGET Aggiornamento tempestivo e verifiche periodiche rendicontate in apposito file sull’aggiornamento 

dell’Amministrazione trasparente 
ORIZZONTE  
TEMPORALE 

31.12.2024 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

Campana – P.O. 
Bonato - Fabrello - Cornolò 

100% / 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
 
  



18 

 
OBIETTIVO GESTIONALE N. 4 

Performance individuale     X 
Performance organizzativa  
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Formazione del personale in materia di anticorruzione  

OBIETTIVO  OPERATIVO Partecipazione corsi di formazione e approfondimento in materia di anticorruzione da parte dei dipendenti 
degli uffici e del Responsabile del Servizio. 

INDICATORE Organizzazione e partecipazione a corsi di formazione on line. 
TARGET Partecipazione di almeno n.1 corso annuale da parte del Responsabile e del personale degli uffici dell’area 

di appartenenza, con superamento del test con esito positivo. 
ORIZZONTE  
TEMPORALE 

31.12.2024 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Funzionario 
Istruttori 

Campana – P.O. 
Bonato - Fabrello - Cornolò 

100% / 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 5 

Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Tributi Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Maggiore equità fiscale: Potenziamento attività di controllo entrate tributarie 

OBIETTIVO OPERATIVO 1.Attività di contrasto all’evasione fiscale – Verifica omessi versamenti IMU e TASI per gli anni 2019 e 
seguenti con emissione di avviso di accertamento per prima annualità e proposta eventuale di 
ravvedimento operoso per le annualità successive (ravvedimento lungo) 
2.Verifica versamenti TARI 2023 

INDICATORE  1.N. avvisi di accertamento notificati e n. ravvedimenti operosi contabilizzati 
 2.N. lettere sollecito di versamento  

TARGET   1.Elaborazioni complessive 50 
  2.Elaborazione e invio almeno n.50 lettere di sollecito/avviso. 

ORIZZONTE  
TEMPORALE 

 31.12.2024 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attività indicata):  
Area   Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttore contabile Cornolo’ 100% 32% 
Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 6 

Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Funzionamento dell’Ente: Tempestività dei pagamenti – Monitoraggio periodico trimestrale 

OBIETTIVO OPERATIVO Mantenimento del rispetto dei termini di pagamento dei  debiti commerciali – Tempestività assegnazione, 
controllo e liquidazione fatture. 

INDICATORE 1.N. pagamenti risultanti dall’Indicatore trimestrale e annuale elaborato dalla procedura finanziaria. 
2.Tempi medi di liquidazione fatture (intervallo dalla data di arrivo al protocollo all’adozione atto di 
liquidazione da parte dei rispettivi responsabili) 

TARGET 1.Indicatore negativo (= pagamenti effettuati prima della scadenza). 
2. Inferiore a 30 gg (controllo mensile a campione su 10% delle fatture acquisite al protocollo)  

ORIZZONTE  
TEMPORALE 

1.Verifica entro il mese successivo a ciascun trimestre ed entro il 31/01/2025 per indicatore annuale 
2. Verifica periodica trimestrale  

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area  Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttore contabile Bonato 100% 17% 
Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 07     

Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Funzionamento dell’Ente: Gestione Fondi PNRR assegnati al Comune di Arsiero in qualità di soggetto 
attuatore – Conservazione documenti contabili e rendicontazione delle relative spese 

OBIETTIVO  OPERATIVO Creazione fascicoli per la conservazione dei documenti contabili a supporto della rendicontazione richiesti 
dalla normativa vigente 

INDICATORE Caricamento tempestivo della documentazione contabile al momento del pagamento della spesa nei 
rispettivi  fascicoli  per tutta la durata dei relativi progetti 

TARGET Verifiche periodiche rendicontate in apposito file sull’aggiornamento dei rispettivi fascicoli di rendicontazione 
ORIZZONTE  
TEMPORALE 

 Entro il 31.12 di ciascun anno di riferimento 2024-2025-2026 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area   Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttore contabile 
Istruttore contabile 

Bonato 
Fabrello 

95% 
5% 

15% 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 8 

Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Personale gestione 

economica 
Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Funzionamento dell’Ente- Risorse umane-gestioni contabili 

OBIETTIVO OPERATIVO CCNL 2016-2019 – Fondo risorse decentrate 2023-2024-2025  
INDICATORE In collaborazione con il Responsabile costituzione fondo per le risorse decentrate del personale 

dipendente per ciascun anno di riferimento (conteggi contabili - predisposizione determinazione - 
proposta di delibera della Giunta per la costituzione della parte variabile) 

TARGET Adozione determinazione del Responsabile costituzione definitiva del fondo  
ORIZZONTE  
TEMPORALE 

Entro il 30 giugno di ciascun anno di riferimento 2024-2025-2026. 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttore contabile Fabrello  100 16% 
Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 9 

Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Funzionamento dell’Ente: Migliorare il funzionamento della macchina comunale e miglioramento servizi a 
favore del cittadino  

OBIETTIVO OPERATIVO 1.Mantenimento  dell’aggiornamento tempestivo stato riscossione delle entrate. Ridurre i tempi di emissione 
degli ordinativi di riscossione per i versamenti effettuati direttamente nel conto tesoreria con la finalità di 
avere la situazione aggiornata del mastro contabile e conoscere tempestivamente l’andamento delle entrate 
e di ridurre le differenze dei dati contabili  tra il conto di diritto e di fatto tra il tesoriere e il Comune. 
 2. Creazione ed invio da parte dell’ufficio degli IUV per il pagamento dei servizi comunali tramite Pago Pa 
in alternativa dei versamenti spontanei da parte dell’utente (esempio per pagamento anticipato  buoni 
mensa). 

INDICATORE 1. Percentuale entrate trimestrali  versate acquisite con ordinativi incasso 
2. Numero IUV generati d’ufficio 
  

TARGET 1. Coperture effettuate per almeno 80% dei versamenti in tesoreria 
2. Generazione di n.50 avvisi PagoPa 

ORIZZONTE  
TEMPORALE 

1.Verifica trimestrale entro il 10 del mese successivo a ciascun trimestre 
2.Entro il 31.12.2024 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttore contabile 
Istruttore contabile 

Fabrello  
Bonato 

95% 
5% 

16% 

Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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OBIETTIVO GESTIONALE N. 10 

Performance individuale      
Performance organizzativa  X 
 

Area Economico Finanziaria  SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
Servizi Finanziari Ufficio Ragioneria- Tributi - 

Personale 
Campana Manuela Sindaco  e  Assessore al Bilancio  

 
OBIETTIVO 
STRATEGICO 

Formazione del personale  

OBIETTIVO OPERATIVO Partecipazione corsi di formazione e approfondimento nelle materie di propria competenza da parte dei 
dipendenti degli uffici e del Responsabile del Servizio. 

INDICATORE Organizzazione e partecipazione a corsi di formazione on line con rilascio attestato di partecipazione. 
TARGET Partecipazione di almeno n.1 corso annuale da parte del Responsabile e del personale degli uffici dell’area 

di appartenenza nelle materie di propria competenza. 
ORIZZONTE  
TEMPORALE 

31.12.2024 

RISULTATO RAGGIUNTO   
RISORSE UMANE (impiegate con riferimento all’attivi tà indicata):  
Area  Unità % di impiego dell’obiettivo Peso dell’obiettivo 
Istruttore contabile Bonato. 34%  

4% Istruttore contabile Fabrello  33% 
Istruttore contabile Cornolo’ 33% 
Risorse finanziarie e strumentali:  rinvio al PEG 
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PIANO DELLE PERFORMANCE 2024 
 

SETTORE EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA 
SETTORE LL.PP. AMBIENTE E PATRIMONIO 

 
 

1) Rispetto dei tempi di pagamento art. 4 Bis, comma 2 del D.L. 24 febbraio 2023, n.13, convertito con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n.41 (obiettivo trasversale a tutti i servizi) 

2) Mantenimento e sicurezza nella circolazione 
3) Adesione nuova convenzione CONSIP “Gas Naturale” 
4) Adesione nuova convenzione CONSIP “Energia Elettrica” 
5) Sistemazione locale “Bagno” presso Magazzino comunale 
6) Riorganizzazione archivio pratiche urbanistiche 
7) Aggiornamento Regolamento di Polizia Rurale 
8) Redazione pratica presso Autorità di Bacino 
9) Aggiornamento Regolamento di Polizia Urbana 
10) Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – M1C3 – Investimento 2.1: Attrattività dei Borghi – Linea B – “Palazzo 

di Carta”. Ristrutturazione Edificio. Stipula contratto d’appalto 
11) Redazione pratica presso Autorità di Bacino 
12) Revisione del Piano di Riassetto Forestale 2023 – 2035 per la gestione del patrimonio boschivo e malghivo 
13) Formazione del personale in materia di anticorruzione 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 1 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

TECNICO 

LL.PP. AMBIENTE E 
PATRIMONIO 

EDILIZIA PRIVATA ED 
URBANISTICA 

geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico Applicazione art. 4 bis, comma 2, del D.L. 24 Febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla 
Legge 21 aprile 2023, n.41. – Obiettivo PNRR Riforma n.1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie” 

Obiettivo operativo Rispetto dei tempi di 
pagamento 

L’art. 4 bis, comma 2, del D.L. 24 Febbraio 2023 n. 13, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n.41 prevede che “Le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione 
della performance previsti dai ordinamenti, assegnare, integrando i  
rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti  
fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture 
specifici obiettivi  annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento  della 
retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento” 
L’obiettivo trasversale a tutti i settori ed i servizi, consiste per il 2024, nel 
rispetto dell’applicazione della normativa statale. 

Indicatore  Indicatore annuale dei tempi medi di pagamento e di ritardo di pagamento delle fatture ricevute nell’anno di 
riferimento. L’ indicatore da raggiungere non deve essere superiore ai 30 giorni. La fonte di verifica dell’obiettivo è 
la Piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’art. 7, comma 1, D.L.8 
aprile 2013 n.35 (PCC). 

Target  Indicatore annuale tempo medio pagamenti 
Orizzonte temporale  31/12/2024 
Risultato raggiunto   
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Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

P.O. Gasparini 

100% 
/// 

C Filippi 

C Zecchinati 

C Capaccioli 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 2 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
TECNICO PATRIMONIO geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Miglioramento servizi al cittadino 
Obiettivo operativo Mantenimento e sicurezza 

nella circolazione 
Evasione delle segnalazioni di problemi relativi a danni al manto stradale, 
pulizia delle strade, oppure di sicurezza della circolazione (chiusura 
strade in caso di pericolo), compatibilmente con le risorse finanziarie 
assegnate 

Indicatore  a) Tempestività singoli interventi di mantenimento 
b) Tempestività nel garantire la sicurezza 

Target  a) 3 giorni dalla segnalazione 
b) 1 giorno dalla segnalazione 

Orizzonte temporale  31/12/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  % di impiego 
nell’obiettivo  

Peso dell’obiettivo  

C Filippi 20% 

30% 
B Vettori 40% 

B Sartori 40% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 3 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
TECNICO AMBIENTE geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Miglioramento organizzazione comunale 
Obiettivo operativo Adesione nuova convenzione 

CONSIP “Gas Naturale” 
Valutazione, adesione e stipula nuova convenzione con atti 
amministrativi necessari 

Indicatore  Adesione nuova convenzione 
Target  Attivazione convenzione 
Orizzonte temporale  31/05/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

C Filippi 100% 
15% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 4 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
TECNICO AMBIENTE geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Miglioramento organizzazione comunale 
Obiettivo operativo Adesione nuova convenzione 

CONSIP “Energia Elettrica” 
Valutazione, adesione e stipula nuova convenzione con atti 
amministrativi necessari 

Indicatore  Adesione nuova convenzione 
Target  Attivazione convenzione 
Orizzonte temporale  30/06/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

C Filippi 100% 
15% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 5 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
TECNICO PATRIMONIO geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Sistemazione locale “Bagno” presso Magazzino comunale 
Obiettivo operativo Sistemazione locale “Bagno” 

presso Magazzino comunale 
su indicazione del RSPP 

Interventi di manutenzione ordinaria con rifacimento intonaci, 
tinteggiatura e piastrellamento pareti, installazione arredi da bagno con 
recupero materiali da Ex Scuole Elementari Ala Nord Est 

Indicatore  Sistemazione bagno 
Target  Completamento lavori per adeguamento locale 
Orizzonte temporale  31/12/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

B Vettori 50% 

40% B Sartori 50% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 6 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

TECNICO 
EDILIZIA PRIVATA ED 

URBANISTICA geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Miglioramento servizi al cittadino 
Obiettivo operativo Riorganizzazione archivio 

pratiche urbanistiche 
Riorganizzazione dei faldoni in archivio cartaceo e realizzazione registro 
elettronico pratiche urbanistiche 

Indicatore  a) Riordino pratiche cartacee 
b) Inserimento registro elettronico pratiche 

Target  a) 5 
b) 5 

Orizzonte temporale  31/12/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  % di impiego 
nell’obiettivo  

Peso dell’obiettivo  

C Zecchinati 100% 
20% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 7 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

TECNICO 
EDILIZIA PRIVATA ED 

URBANISTICA geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Aggiornamento Regolamento 
Obiettivo operativo Aggiornamento Regolamento 

di Polizia Rurale 
Predisposizione bozza regolamento di Polizia Rurale, mediante 
aggiornamento del regolamento vigente approvato nel 2001 

Indicatore  Redazione documenti normativi 
Target  Predisposizione bozza di regolamento 
Orizzonte temporale  31/12/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

C Capaccioli 100% 
20% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 8 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

TECNICO 
EDILIZIA PRIVATA ED 

URBANISTICA geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Aggiornamento Piano Interventi 
Obiettivo operativo Redazione pratica presso 

Autorità di Bacino 
Presentazione della relazione della documentazione cartografica l fine di 
“correggere” l’errore del conoide alluvionale del centro del paese 

Indicatore  Redazione documentazione 
Target  Invio documentazione all’Autorità di Bacino 
Orizzonte temporale  30/06/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

C Gasparella 100% 
20% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa  X 
Performance individuale   

OBIETTIVO N. 9 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

TECNICO 
EDILIZIA PRIVATA ED 

URBANISTICA geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Aggiornamento Regolamento 
Obiettivo operativo Aggiornamento Regolamento 

di Polizia Urbana 
Predisposizione bozza regolamento di Polizia Urbana, relativamente alla 
parte dell’Ufficio Tecnico Comunale, mediante aggiornamento del 
regolamento vigente approvato nel 2001 

Indicatore  Redazione documenti normativi 
Target  Predisposizione bozza di regolamento 
Orizzonte temporale  31/12/2023 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

C Zecchinati 34% 

40% 
C Capaccioli 33% 

C Gasparella 33% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa   
Performance individuale  X 

OBIETTIVO N. 10 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
TECNICO LL.PP. geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – M1C3 – Investimento 2.1: Attrattività dei Borghi – 
Linea B – “Palazzo di Carta” 

Obiettivo operativo  Ristrutturazione Edificio Stipula del contratto d’appalto 
Indicatore  Iter per la procedura di affidamento incarico tecnico e approvazione progetto esecutivo 
Target  Affidamento incarico tecnico e approvazione progetto esecutivo 
Orizzonte temporale  30/09/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

P.O. Gasparini 100% 
35% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa   
Performance individuale  X 

OBIETTIVO N. 11 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

TECNICO 
EDILIZIA PRIVATA ED 

URBANISTICA geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Aggiornamento Piano Interventi 
Obiettivo operativo Redazione pratica presso 

Autorità di Bacino 
Presentazione della relazione della documentazione cartografica l fine di 
“correggere” l’errore del conoide alluvionale del centro del paese 

Indicatore  Redazione documentazione 
Target  Invio documentazione all’Autorità di Bacino 
Orizzonte temporale  30/06/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

P.O. Gasparini 100% 
20% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa   
Performance individuale  X 

OBIETTIVO N. 12 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  
TECNICO PATRIMONIO geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Revisione del Piano di Riassetto Forestale per la gestione del patrimonio boschivo e malghivo 
Obiettivo operativo Piano di Riassetto Forestale 

2023 – 2035 
Prima bozza del Piano 

Indicatore  Redazione documenti di lavoro 
Target  Avanzamento iter del Piano di Riassetto Forestale 2024 
Orizzonte temporale  31/12/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

P.O. Gasparini 100% 
25% 

Totale 100% 
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Performance organizzativa   
Performance individuale  X 

OBIETTIVO N. 13 
SETTORE SERVIZIO OPERATIVO RESPONSABILE P.O.  RESPONSABILE POLITICO  

TECNICO 
LL.PP. AMBIENTE E 

PATRIMONIO – EDILIZIA 
PRIVATA ED URBANISTICA 

geometra Andrea Gasparini Sindaco 

Obiettivo strategico  Formazione del personale in materia di anticorruzione 
Obiettivo operativo Partecipazione corsi di formazione e approfondimento in materia di anticorruzione da parte dei dipendenti 

degli uffici e del Responsabile del Settore 
Indicatore  Organizzazione e partecipazione a corsi di formazione on line. 
Target  Partecipazione di almeno n. 1 corso annuale da parte del Responsabile e del personale del settore di 

appartenenza 
Orizzonte temporale  31/12/2024 
Risultato raggiunto   
 
Risorse umane  (impiegate con riferimento all’attività indicata): 

Categoria  Unità  
% di impiego 
nell’obiettivo  Peso dell’obiettivo  

P.O. Gasparini 100% 
20% 

Totale 100% 
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PREMESSA 



Il Comune di Arsiero intende disciplinare l’eventuale modalità di fruizione del lavoro agile. 
Tale nuova modalità di lavoro, introdotta con la c.d. riforma Madia Legge 7 agosto 2015, n. 124, è stata 
inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il 
cambiamento strutturale del funzionamento della Pubblica Amministrazione, in direzione di una 
maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati 
e di agevolazione dei tempi di vita e di lavoro. L’art 14, infatti, ha permesso alle diverse amministrazioni, 
nell’ambito della propria autonomia organizzativa, di individuare delle modalità innovative e alternative 
di lavoro, fermo restando il rispetto delle norme e dei principi in tema di sicurezza sul luogo di lavoro, 
tutela della riservatezza dei dati e verifica dell’adempimento della prestazione lavorativa.    
Nonostante l’Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del lavoro agile, grazie a questo ha 
potuto fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria del 2020/2021, consentendo di contemperare 
l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di garantire continuità nell’erogazione dei servizi. 
Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra 
nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150. 
Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4 bis, del D.L. n.34/2020, di modifica 
dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dall’art.1 del D.L. n. 56/2021 e secondo le 
Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, co. 6, del decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei 
lavoratori delle Pubbliche Amministrazioni e da ultimo il CCNL del Comparto Funzioni Locali triennio 
2019-2021 sottoscritto il 16.11.2022. 

Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di 
carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle Amministrazioni Pubbliche, in 
particolare attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali. 
In particolare il Comune di Arsiero, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi: 

a) Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 
b) Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
c) Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, 
anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
d) Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 
temporanea; 
e) Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
f) Razionalizzare le risorse strumentali; 
g) Riprogettare gli spazi di lavoro; 
h) Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico 
legato al pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volume e percorrenza. 

 
Art. 1 - Definizioni  

1. Ai fini del presente regolamento, si intende per: 

“Lavoro agile” o “Smart Working”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione 



dell’Ente nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La 
prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori 
delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

“Amministrazione”: Comune di Arsiero, datore di lavoro; 

“Dipendente” o “lavoratore agile”: il dipendente o la dipendente legati da un rapporto di lavoro 
subordinato al Comune di Arsiero che espletano parte della loro attività lavorativa in modalità 
agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

“Responsabile di servizio” o “responsabile”: il dipendente de Comune di Arsiero, Responsabile 
di un Servizio, nominato dal Sindaco e incaricato dallo stesso dell’esercizio delle funzioni  
dirigenziali di cui all’art. 107, co. 2 e 3 del D.lgs. n. 267/2000; 

“Accordo individuale”: l’accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile del servizio  a 
cui il dipendente medesimo è assegnato. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina, tra l’altro: 

a) le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei 
locali comunali; 

b) l’individuazione della giornata o delle giornate della settimana in cui viene svolta 
l’attività in modalità di lavoro agile; 

c) l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività in modalità agile; 

d) le forme di esercizio del potere direttivo e di controllo del Responsabile di 
riferimento; 

e) la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

f) la/le fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della salute psico-fisica del dipendente, della 
sua efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

g) gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e sul trattamento dati. 

“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o 
altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. Il 
luogo o luoghi prescelti devono essere indicati nell'Accordo individuale; 

“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software etc... forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, 
utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

 

Art. 2. Presupposti 

1. Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità. 

L’articolo 1, co. 3, del Decreto 245/2021 del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle Pubbliche 
Amministrazioni ha stabilito le seguenti condizionalità per il ricorso al lavoro agile: 
a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 



b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 
f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, co. 1, della Legge 22 maggio 2017, 

n. 81, cui spetta il compito di definire: 
1. gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2. le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione; 

3. le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa; 
h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. 
 

Art. 3 Condizioni per l’applicazione del lavoro agile 

1. La prestazione può essere eseguita in modalità agile quando sussistono le seguenti 
condizioni: 

a) è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il lavoratore, 
senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro; 

b) lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità 
dei servizi erogati all’utenza che deve avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, 
nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente; 

c) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le 
esigenze organizzative e funzionali dell’ufficio o del settore al quale il dipendente è 
assegnato; 

d) il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l'esecuzione 
della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 

e) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 
programmati. 

 

Art. 4 Diritti e doveri del dipendente 

1. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la 
prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dal CCNL vigente. 

 

Art. 5 Destinatari 
1. Ogni Responsabile è tenuto a individuare le attività che non è possibile svolgere nella 
modalità di lavoro agile. 
2. Il presente regolamento è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il 
Comune di Arsiero, a tempo determinato (con contratti di durata continuativa non inferiore a 



sei mesi) e indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del principio di non 
discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 
3. Nella valutazione delle richieste di lavoro agile viene data priorità alle seguenti 
categorie: 
a) Lavoratrici e lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata 

ai sensi dell'art. 3 co. 3 della Legge 5 febbraio 1992, n.104; 
b) Lavoratrici e lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 

maternità previsto dall'articolo 16 del Testo Unico delle disposizioni legislative in materia 
di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 
151; 

c) Lavoratrici in stato di gravidanza; 
d) Lavoratrici e lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da 
immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative 
terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con 
connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, co. 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

e) Lavoratrici e lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di 
quattordici anni; 

f) Lavoratrici e lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio comunale, tenuto 
conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 

4. Le suindicate condizioni devono essere, all'occorrenza, debitamente certificate o 
documentate e saranno sottoposte al Responsabile del Servizio prima della sottoscrizione 
dell’accordo individuale. 

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile del Servizio dovrà tenere 
conto con la massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la 
performance organizzativa del proprio Settore. 
In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una 
quota superiore al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 

Il Responsabile del Servizio risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione 
del lavoro agile nel proprio settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a 
cittadini ed imprese, che dovrà avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel 
rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, , impone al Responsabile di 
verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la 
possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto. Al termine della durata dell’accordo 
individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere al Nucleo di Valutazione e al 
Segretario una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione: 

a) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione; gli esiti del monitoraggio della 
prestazione resa dal lavoratore e la valutazione dei risultati conseguiti con riferimento a 
obiettivi prestabiliti, anche sulla base di quanto relazionato dal dipendente mediante 
l’Allegato C al presente regolamento; il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del 
lavoro in presenza, indicando il numero delle giornate in cui la prestazione è resa al di fuori 
della sede di lavoro; 

b) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile. 

5. I Responsabili dei Servizi, tenuto conto della fondamentale esigenza di garantire il 
corretto funzionamento dei servizi presidiati e lo svolgimento delle funzioni dirigenziali 



attribuite con decreto sindacale, potranno esser fruitori della modalità di prestazione 
lavorativa in lavoro agile previa formale valutazione della Giunta. L’accordo individuale, 
tenuto conto delle direttive date dalla Giunta, sarà sottoscritto dal Segretario nell’esercizio 
della funzione di coordinamento. 

 

Art. 6 Accordo Individuale  

1. L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle 
richieste di adesione inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del Sevizio a cui è 
assegnato. 

I Responsabili dei Servizi, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, 
concordano con il Segretario Comunale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni 
scritte, i termini e le modalità per l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità 
agile, tenuto conto del prevalente svolgimento in presenza della propria prestazione 
lavorativa, così come previsto dall’art. 1, co. 3, del Decreto del Ministro della Funzione 
Pubblica dell’08/10/2021. 

2. L’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (Allegato 
A), è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Settore, il quale valuterà la 
compatibilità della richiesta presentata tenendo conto: 
a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 
b) dei requisiti previsti dal presente regolamento; 
c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e 

imprese, nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente. 
 

3. Il dipendente presenta la richiesta al proprio Responsabile utilizzando lo schema 
riprodotto nell’Allegato B al presente regolamento, precisandovi gli elementi fondamentali 
da riportare nell’accordo individuale e, in particolare, l’individuazione della giornata o delle 
giornate della settimana in cui si chiede di svolgere l’attività in lavoro agile, l’indicazione dei 
luoghi di lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 
 

4. Il Responsabile respinge motivatamente o approva la richiesta, eventualmente 
apportando modifiche e la trasmette all’Ufficio personale che provvede alla predisposizione 
dell’accordo individuale, sottoponendolo per la sottoscrizione al dipendente interessato e al 
Responsabile dell’unità organizzativa. 

5. L’accordo ha durata semestrale ed è rinnovabile. 

6. Nell'accordo devono essere definiti, tra l’altro: 

a) Durata dell’accordo; 

b) le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta fuori dalla sede abituale di 
lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da 
svolgere a distanza; 

c) le modalità e i tempi di definizione e verifica dei progetti, degli obiettivi e dei risultati 
assegnati al dipendente (Allegato C); 

d) l’individuazione della giornata o delle giornate della settimana in cui viene svolta l’attività 
di lavoro agile; 



e) l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

f) le forme di esercizio del potere direttivo e di controllo del Responsabile del servizio di 
riferimento; 

g) la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

h) la/le fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua 
efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

i) gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e sul trattamento dati. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta 
dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di 
un nuovo accordo individuale. 

 

Art. 7 Trattamento economico del personale 

1. È garantita parità di trattamento economico e normativo per il dipendente che espleta 
la propria attività in modalità agile, senza interventi sui benefici economici o sugli istituti 
contrattuali diversi da quelli previsti dal presente regolamento. 

2. Il buono pasto non è dovuto. 

3. Non sono configurabili altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

4. Non è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità, 
nonché di altre indennità giornaliere legate alle condizioni di lavoro. 

5. Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità agile non è 
configurabile il lavoro straordinario. L’eventuale debito orario accumulato durante le giornate 
di lavoro agile potrà essere saldato esclusivamente durante le successive giornate di lavoro 
prestate in presenza. 

 

Art. 8 Luoghi di lavoro  

1. Nelle giornate di lavoro agile il dipendente avrà cura di svolgere la propria attività 
lavorativa in luoghi, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di 
ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e, quindi, siano 
idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la sua incolumità, 
né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro. 

2. In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza 
delle attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È, 
inoltre, necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a rischio di danneggiamento, 
manomissione o furto la strumentazione dell’Amministrazione. 

3. Nelle giornate di lavoro agile i dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi 
privati (in primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi attrezzati 
per l’accoglienza e il collegamento o spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste 
attività di collaborazione già strutturate. 

4. È necessario fornire l’indicazione del luogo o dei luoghi prevalenti al fine della corretta 
copertura INAIL. 



5. L’individuazione di più luoghi prevalenti dev’essere motivata da esigenze connesse 
alla prestazione lavorativa o dalla necessità di conciliare le esigenze di vita con  quelle 
lavorative. 

6. Il lavoratore agile può chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di 
lavoro presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio Responsabile di 
riferimento il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) 
il mutamento: lo scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare 
l'accordo individuale, senza necessità di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea 
o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore 
all'Ufficio personale. 

7. Ai sensi dell'art. 23 della Legge n. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa 
resa all'esterno dei locali aziendali come previsto dall’art. 13 del presente Piano. 

8. Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere collocato 
al di fuori dei confini nazionali. 

 

Art. 9 Orario di lavoro e disconnessione 

1. L’attuazione del lavoro agile non modifica i limiti di durata massima dell’orario di 
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 

2. Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell’accordo 
individuale, sono individuate la giornata o le giornate della settimana in cui l’attività è svolta 
in modalità lavoro agile, che potranno comunque essere oggetto di modifica  nel corso di 
validità dell’accordo. 

3. L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 
prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal 
dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio 
Responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il 
rientro nella sede di lavoro. 

4. L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di 
riferimento, si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, 
per situazioni di emergenza o per altre esigenze operative non differibili o risolvibili in altro 
modo. 

5. In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 

a) fascia di svolgimento attività standard: 08.00 – 18:30. 
Durante la fascia di attività, come individuata nell’Accordo individuale,  il lavoratore è 
contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene garantita una 
fascia di contattabilità telefonica, al  fine di garantire un’ottimale organizzazione delle 
attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; 

b) fascia di disconnessione standard: 18.30 – 08.00 oltre a sabato, domenica e festivi. 
Durante tale fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa. Il diritto alla 
disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

6. Qualora nella giornata definita in lavoro agile il dipendente debba essere presente nella 
sede di lavoro per ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un cambio di 



giornata all’interno della stessa settimana. 

7. Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per Legge  
e dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 

In particolare l’obbligo di pausa è prescritto dopo 6 ore di lavoro. 
 

Art. 10 Dotazione Tecnologica 

1. Il dipendente può richiedere l’accordo individuale anche nel caso in cui 
l’Amministrazione non sia in grado di provvedere alla fornitura dell’attrezzatura tecnologica, 
utilizzando strumenti di sua proprietà o nella propria disponibilità, se ritenuti idonei 
dall’Amministrazione, impegnandosi ad installare il software di connessione alla rete del 
Comune di Arsiero e il software di autenticazione. 

2. Nell’accordo individuale viene precisato se il dipendente utilizza strumentazione 
propria o dell’Amministrazione. 

3. Se successivamente alla sottoscrizione dell’accordo il dipendente viene dotato di 
strumentazione di proprietà dell’Amministrazione, è necessario sottoscrivere un nuovo 
accordo individuale. 

4. Il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la 
strumentazione fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a 
utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale 
devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel 
rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile. 

5. L’Amministrazione provvede alla manutenzione della strumentazione e dei relativi 
software di sua proprietà o disponibilità. 

6. Il dispositivo di telefonia mobile aziendale (telefono cellulare, smartphone etc...), 
deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e 
razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

7. Per garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il dipendente 
è tenuto ad attivare la deviazione di chiamata sul cellulare di servizio. 

8. I costi relativi alle utenze per linea dati e telefonica sono a carico del dipendente. 

9. Ulteriori costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) 
o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono 
a carico dell’Amministrazione. 

10. Eventuali impedimenti tecnici (come malfunzionamenti della comunicazione 
telefonica o della connessione con la linea dati) o problemi di operatività durante il lavoro 
agile dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema 
secondo i consueti canali. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà concordare 
con il proprio Responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, 
ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

 

Art. 11 Formazione, comunicazione e supporto 

1. Per i dipendenti in lavoro agile la formazione, laddove possibile, deve essere 



compatibile con la modalità di prestazione dell’attività lavorativa. 

2. La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per 
i lavoratori agili è obbligatoria. 

 

Art. 12 Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

1. La modalità in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del 
Responsabile di servizio e dell’Amministrazione, che sarà esercitato con modalità analoghe 
a quelle applicate alle prestazioni rese presso i locali del Comune di Arsiero. 

2. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali di lavoro si esplicherà, 
di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 
3. Tra dipendente in lavoro agile e diretto Responsabile saranno condivisi, in coerenza 
con i documenti di programmazione o le direttive approvate dall’Amministrazione, obiettivi 
puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione 
lavorativa in lavoro agile. 

4. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, il dipendente e il 
Responsabile si confronteranno periodicamente sul relativo stato di avanzamento. 

5. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il 
sistema vigente per tutti i dipendenti. 

6. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il 
comportamento del dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e 
buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dal CCNL vigente 
e di quanto indicato nel “Codice di comportamento” del Comune di Arsiero, nel “Codice 
Disciplinare”, nel “Regolamento per la gestione e l'utilizzo degli strumenti informatici e 
precauzioni generali da adottare con riferimento particolare al trattamento di dati personali 
contenuti in archivi e documenti cartacei”. 

7. Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale 
e contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa 
all’esterno dei locali aziendali potranno dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, 
così come individuate nel codice disciplinare. 

8. Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare 
riguardo all’art. 9 “Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l’esclusione dal 
successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

 

Art . 13 Privacy 

1. Il trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni 
lavorative deve avvenire nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti 
all'interessato dal Regolamento UE 679/2016 – GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche, 
nonché delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del 
Trattamento. 

 

Art. 14 Sicurezza sul lavoro 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e della legge 22 maggio 
2017, n. 81. 



 

2. Relativamente alla sicurezza sul lavoro: 

a) l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici 
assegnati; 

b) il dipendente, a sua volta, è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di 
prevenzione predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare e prevenire i rischi, riportate 
nell’Allegato D al presente regolamento. 

 

3. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa 
all'esterno dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro 
occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello 
eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di 
lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico 
delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e 
successive modificazioni. 
 

4. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne 
tempestiva comunicazione al proprio Responsabile di riferimento e all’ufficio personale per 
gli adempimenti di legge. 

 

Art. 15 Norma generale 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti 
previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 
 



 

 

ALLEGATI 
 

Allegato A 
 

 

Al Responsabile del Settore 

 

 

Oggetto: Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione lavorativa ai sensi del Piano 
Organizzativo del Lavoro Agile approvato con Deliberazione di Giunta n. del . 

Il/La sottoscritto/a   in servizio presso

 con profilo prof. Area    

CHIEDE 
 

Di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di Arsiero in modalità "agile", secondo i 

termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale da sottoscriversi con il 

Responsabile di Settore. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR n.445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e 

falsità in atti 

DICHIARA 
(barrare la casella corrispondente) 

 

che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile, l’Amministrazione dovrà fornirgli   la 
seguente strumentazione tecnologica e precisamente: 

 

 

che l’Amministrazione non dovrà fornirgli alcuna strumentazione tecnologica essendo in 
possesso della stessa e, precisamente: 

 

 

 

 

DICHIARA ALTRESI': 
(barrare una sola casella corrispondente) 

 

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 

Lavoratrici e lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi 
dell'art. 3 co. 3 della Legge 5 febbraio 1992, n.104; 



1. Lavoratrici e lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 

maternità previsto dall'articolo 16 del Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151; 

2. Lavoratrici in stato di gravidanza; 

3. Lavoratrici e lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici 

anni; 

4. Lavoratrici e lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti 

organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell'articolo 3, co. 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

5. Lavoratrici e lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del comune di Arsiero, 

tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 

 

INFINE DICHIARA 
 

• di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per l'applicazione del 

Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta n. _________del __________ ; 

• di accettare tutte le disposizioni previste nel POLA; 

• di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della prestazione 

dell’attività lavorativa in modalità agile; 

• di individuare il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile: 

• Residenza   

• Domicilio   

• Altro luogo (da specificare)    
 

 

Data   

 

 

 

Firma



Allegato B 
 

ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 

 

Il/La sottoscritto/a , dipendente del Comune di Arsiero,  con profilo prof. 

  

Area    

a tempo (pieno/parziale)   

 

e 

Il Sottoscritto Responsabile del Settore    

Vista l’istanza del/la lavoratore/trice presentata con nota prot. n. del ; 

Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA); 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è ammesso/a a svolgere la prestazione 

lavorativa in modalità agile nei termini e alle condizioni di seguito indicate e in conformità alle prescrizioni 

stabilite nella disciplina sopra richiamata: 

data di avvio prestazione in modalità lavoro agile:
  

8. data fine della prestazione lavoro agile (durata massima 6 mesi): 

9. giorni lavorativi individuati per svolgere l’attività lavorativa in modalità lavoro agile: 

10. giorni lavorativi individuati per svolgere l’attività lavorativa presso la sede municipale: 
 

_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

11. ai fini dello svolgimento del1'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede 

l'utilizzo della seguente dotazione strumentale (cellulare, personal computer portatile, ecc.): 

  

 

(dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente e conforme alle specifiche 

tecniche richieste ovvero dotazione tecnologica fornita dal1’Amministrazione); resta inteso che le 

spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature di proprietà del 

dipendente, nonché il costo della connessione dati sono a carico del medesimo; 

12. luoghi di lavoro:    

13. fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle ore alle ore       e, 

in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle ore alle ore_____. 



14. Qualora, per esigenze organizzative non prevedibili del Settore presso cui presta servizio il 

dipendente, l’Amministrazione intenda recedere dal presente accordo, il Responsabile del Servizio 

dovrà darne comunicazione scritta al dipendente con preavviso di almeno 30 giorni, dando 

indicazione dell’esigenza organizzativa sottesa alla revoca dell’accordo. 

Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di riservatezza e di 
sicurezza sul lavoro: 

 

Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non incide 

sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle norme 

legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi. 

1. La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come 

servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione 

in 

carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al 

trattamento economico accessorio. In allegato al presente accordo, vengono consegnati al 

dipendente i risultati ed i comportamenti attesi durante il periodo di lavoro agile, come definiti sulla 

base del vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 

2. La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale contrattualmente previsti. 

3. Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla 

normativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia 

di lavoro notturno individuata dalla vigente normativa (dalle ore 22.00 alle ore 06.00). 

4. Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo 

in una fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 

15 minuti ogni 120 minuti di lavoro. 

5. Il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie, riposo, 

malattia, infortunio, aspettativa o altro istituto. 

6. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile 

non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, 

notturne o festivo e protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive. 

7. Al presente accordo viene allegata l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, 

nonché le disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi 

durante lo svolgimento della propria attività lavorativa in modalità agile. 

 

Data    

 

Firma del Responsabile di Settore Firma del dipendente 



ALLEGATO C 

 

OGGETTO: OBIETTIVI DA REALIZZARE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO IN 
MODALITÀ AGILE. 

 

 

La presente scheda è parte integrante dell’accordo individuale per la prestazione di lavoro in modalità da parte 

del/della dipendente del Comune di Arsiero, Sig/sig.ra inquadrato/a 

nell’Area . 

Il dipendente prima della scadenza dell’accordo e comunque ogni sei mesi compilerà anche la colonna “risultati 

realizzati” e restituirà la scheda al Responsabile del Servizio. 

 

 

 
N. 

DESCRIZIONE 
OBIETTIVO (CON 

EVENTUALI 
RACCOMANDAZI 

ONI E 
ANNOTAZIONI) 

 
INDICATORI 
TEMPORALI, DI 
QUANTITÀ,  
ETC… 

 
RISULTATI ATTESI 

 
RISULTATI 

REALIZZATI 

     

     

     

     

 

 

 

1
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ALLEGATO D  
 

Al lavoratore 

 Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

 

OGGETTO: INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI 
SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, LEGGE 22 MAGGIO 2017, N. 81 

 

AVVERTENZE GENERALI 

Si informano i lavoratori degli obblighi e dei diritti previsti dalla Legge del 22 maggio2017 n. 

81 e dal D.Lgs. del 9 aprile 2008 n. 81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 

Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione 

in modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale 

sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro. 

11. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte 

dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione 

all'esterno dei locali aziendali. 

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D.Lgs. 81/2008) 

• Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 

altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 

omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 

lavoro. 

• I lavoratori devono in particolare: 

contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli 

obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

3. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

4. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, 

i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

5. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

6. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 
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nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) 

per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

7. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo; 

8. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 

competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 

lavoratori; 

9. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

10. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal 

medico competente. 

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il 

Datore di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. 

sulla sicurezza; ha provveduto all’aggiornamento del Documento di Valutazione di tutti i rischi 

presenti nella realtà lavorativa, ex artt. 17 e 28 D. Lgs. n. 81/2008 (v. nota prot. n. 822 del 

15/03/2023); ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 

del medesimo D.Lgs. n.81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle 

modalità di lavoro per lo smart worker. 

 

*** *** *** 

 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART   WORKER 

• Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
predisposte dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

• Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e 
sicurezza o per quella di terzi. 

• Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità 
del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di 
ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart 
working rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa. 

• In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un 
pericolo  per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per 

la salute e sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

 

*** *** *** 
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CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI 

OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento 

coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 

della propria attività svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, 

soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al 

chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 

prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano 
adeguatamente manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale 
e/o con presenza di rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere 
capitolo 5); 

- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua 
potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività 
outdoor (ad es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto 
prescritto dal proprio medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, 
allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad 
es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 

 

*** *** *** 

CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per 

i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 

Raccomandazioni generali per i locali: 

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. 

soffitte, seminterrati, rustici, box); 
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- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma 

(elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente 

(muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale 

scopo, devono avere una superficie finestrata idonea; 

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti 

a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

• si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, 

appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e 

limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

• l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 

illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente 

circostante. 

• è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o 

riflessi e la proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività 

lavorativa. 

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

• è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

• evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo 
(ad es. la nuca, le gambe, ecc.); 

• gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente 
manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della 
condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

• evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) 
rispetto alla temperatura esterna; 

• evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in 
quanto molto pericolosa per la salute umana. 

 

*** *** *** 

 

CAPITOLO 3 
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UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di 

attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a 

svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 
• conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per 

l’uso redatte dal fabbricante; 

• leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni 
del costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

• si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione 
accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i 
conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di 
scintille, fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere 
la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se connesse); 

• verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, 
compresi i cavi elettrici e la spina di alimentazione; 

• non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

• effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi 
di collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

• disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

• spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

• controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico 
quando non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

• si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro 
ventilazione e raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di 
astenersi dall’uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento; 

• inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili 
(ad es. spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare 
la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita 
nella presa a garanzia di un contatto certo ed ottimale; 

• riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare 
i cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore 
(la parte che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

• non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

• lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a 
seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro 
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e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato 
fino a quando non sarà stato riparato; 

• le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, 
tagliati, compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri 
liquidi; 

• in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido 
con la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata 
immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico; 

• segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le 
attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

• è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e 
sgranchirsi le gambe; 

• è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di 
estrema maneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la 
posizione eretta con quella seduta; 

• prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle 
fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso 
in cui l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente 
schermata o sotto un punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte 
ad una finestra non adeguatamente schermata); 

• in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una 
distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 

• i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente 
(schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che 
l’utilizzo di tali schermi può causare affaticamento visivo e pertanto: 

• regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 
• durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, 

così come si fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 
• in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è 

importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare 
gli occhi; 

• non lavorare mai al buio. 

Indicazioni per il lavoro con il notebook 

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è 

opportuno l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 

• sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento 

dell’attrezzatura  e un comodo appoggio degli avambracci; 

• il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di 

lavoro prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

• è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non 

rigida (eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 
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• durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di 

supporto per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

• mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di 

piegare o angolare i polsi; 

• è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

• utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza 

sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di 

consentire cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e 

permettere una disposizione comoda del dispositivo (notebook), dei documenti e del 

materiale accessorio; 

• l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in 

posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

• la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 

schermo; 

• in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare 

un poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

• è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano 

sufficientemente confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla 

comodità della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetto al 

tavolino di appoggio; 

• evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al 

piano di appoggio del notebook; 

• osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale 

di volo, ecc.); 

• nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una  

idonea postazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

• se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi 

mobili a disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia 

normalmente ancorata al suo supporto parete; 
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• non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si 

è passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, 

mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di 

brevi documenti. 

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

• effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

• evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

• evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a 

chiamate vocali prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

• per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

• effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice 
(stretching). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

• È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

• spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o 

quando può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, 

luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.); 

• al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate 

seguire le indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del 

produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

• I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 

• non tenere i dispositivi nel taschino; 

• in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato 

l’apparecchio acustico; 

• evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

• un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al 

telefono/smartphone potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente 

circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a rischio la propria e l’altrui 

sicurezza. 

Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 
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• non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani 

devono essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo; 

• durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o 

in modalità viva voce; 

• inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si 

viaggia in qualità di passeggeri; 

• non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del 

dispositivo, dei suoi componenti o dei suoi accessori; 

• non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

• non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 
 

*** *** *** 

CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI 

ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici 

utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

Requisiti: 

I componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire 

privi di parti danneggiate; 

• le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di 

scatole di derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di 

scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista 

prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

• le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, 

odori di bruciato e/o fumo; 

• nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione 

del quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter 

disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza; 

Indicazioni di corretto utilizzo: 

• è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute 

sgombre e accessibili; 
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• evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali 

sintetici di facile innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti 

dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio di 

incendio; 

• è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale 

che non vi sia contatto con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

• i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni 

(targhetta) indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente 

nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

• i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere 

integri (la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere 

parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o 

odore di bruciato durante il funzionamento. 

• l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al 

minimo indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di 

alimentazione più vicini e idonei; 

• le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica 

temporanea e dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli 

allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le 

spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare il 

danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

• evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

• disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, 

in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

• verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica 

temporanea (ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle 

potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 

1000 Watt); 
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• fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 

particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

• srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore 

superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

 

CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

• identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri 

telefonici dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

• prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica 

a vista o a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto 

possibili focolai di incendio edi rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi 

necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione dei gas combusti; 

• rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

• non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei 

contenitori destinati ai rifiuti; 

• non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 
 

Comportamento per principio di incendio: 

• mantenere la calma; 

• disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) 

staccandone anche le spine; 

• avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere 

aiuto e, nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente 

(VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, 

affollamento, ecc.; 

• se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a 
spegnere 

• l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua
1

, coperte
2

, estintori
3

, ecc.); 

• non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o 

quantomeno prima di        avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 
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• se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le 

porte dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire 

indicazioni; 

• se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza 

tamponando la porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei 

fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è  

importante: 

• accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

• prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine 

particolareggiate a parete, della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di 

allarme, delle vie di esodo; 

• visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a 

parete (addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

• leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

• rispettare il divieto di fumo; 

• evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

• segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento 

pericoloso, per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

 

ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE: 

sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 

• rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 

• impugnare il tubo erogatore o manichetta; 

• con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 

• dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e 

poi con maggiore progressione; 

• iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio 

principale. 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi 

dovranno trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra: 
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Scenario lavorativo 

Attrezzatura 
utilizzabile 

Capitoli da 
applicare 

1 2 3 4 
 
1. Lavoro agile in locali privati al chiuso 

Smartphone 
Auricolare Tablet 

Notebook 

  
X 

 
X 

 
X 

 
2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso 

Smartphone 
Auricolare Tablet 

Notebook 

   
X 

 
X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi 
privati come passeggero o su
 autobus/tram, metropolitane e taxi 

Smartphone 
Auricolare 

   
X 

 

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui 
quali sia assicurato il posto a sedere e con 
tavolino di appoggio quali aerei, treni, 
autolinee extraurbane, imbarcazioni 
(traghetti e similari) 

Smartphone 
Auricolare Tablet 

Notebook 

   
X 

 
X 

 
5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone 
Auricolare 
Tablet 

Notebook 

 
X 

  
X 

 

 

 

1 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 

2 In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, 

in loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come pile e i piumini) per soffocare il 

focolaio (si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di 

metallo (ad es. un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 

3 ESTINTORI A POLVERE (ABC) 

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da 

sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche in 

presenza d’impianti elettrici in tensione. 

ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO
2
) 

Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche 
in presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo 
alle persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento 

superficiale). Non sono indicati per spegnere 
fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore 

a CO
2 

risulta molto più pesante degli altri estintori a 
pari quantità di estinguente. 

ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE 

sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 
• rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 
• impugnare il tubo erogatore o manichetta; 
• con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 
• dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 

iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio princip 
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ALLEGATO 1 AL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DE LLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2024 – 2026

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Annuale

Atti generali

Tutti

Atti amministrativi generali Tutti

Statuti e leggi regionali Tutti

Tempestivo

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo Tutti

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Responsabile 
di settore 

competente

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Finanziario per 
DUP, 

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale  per 

PIAO

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Oneri informativi per 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013
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Burocrazia zero

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 
o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 10/2016Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 
69/2013

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti
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Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti
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Organizzazione

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Nessuno

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti
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Relazione di fine mandato del Sindaco Relazione di fine mandato del Sindaco

Relazione di inizio mandato del Sindaco

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Articolazione degli uffici

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Adempimento riferito a 
Comuni oltre 15.000 

abitanti

Art.4,c.2 e 3 
D.Lgs. 
149/2011

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 4 bis 
D.Lgs. 
149/2011

Relazione di inizio mandato del 
Sindaco

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 142 c. 12 
quater D.Lgs. 
n. 285/1992

Pubblicazione della relazione in cui 
sono indicati, con riferimento all'anno 
precedente, l'ammontare complessivo 
dei proventi ex art. 208, c. 1 e art. 12 
bis D.Lgs. n. 285/1992, come 
risultante dal rendiconto approvato nel 
medesimo anno e gli interventi 
realizzati a valere su tali risorse con la 
specificazione degli oneri sostenuti per 
ciascun intervento

Pubblicazione della relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare 
complessivo dei proventi ex art. 208 c. 1 e art. 12 bis D.Lgs. n. 285/1992 come risultante dal 
rendiconto approvato nel medesimo anno e gli interventi realizzati a valere su tali risorse con la 
specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 
attinente alla 
competenza 

dell'ente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 
attinente alla 
competenza 

dell'ente

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 



6

Articolazione degli uffici

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta elettronica

Tutti

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tutti

Tutti

Tutti

Tempestivo Tutti

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse
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Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

dato non attinente alla 
competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

dato non attinente alla 
competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

dato non attinente alla 
competenza dell'ente

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 
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Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

dato non attinente alla 
competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

dato non attinente alla 
competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

dato non attinente alla 
competenza dell'ente
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Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Posti di funzione disponibili Tempestivo

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Nessuno

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

dato non 
attinente alla 
competenza 

dell'ente

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 
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Posizioni organizzative Posizioni organizzative

Dotazione organica

Conto annuale del personale

Costo personale tempo indeterminato

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

dato non attinente alla 
competenza dell'ente

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

dato non attinente alla 
competenza dell'ente

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013

Incentivi tecnici ex art. 113 D.Lgs. n. 
50/2016

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
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Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi

Costi contratti integrativi

OIV

Nominativi

Compensi

Performance Tempestivo

Piano della Performance

Relazione sulla Performance

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Bandi di 
concorso

Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
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Dati relativi ai premi

Benessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
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Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Società partecipate

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Provvedimenti

Enti controllati

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
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Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
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Dati aggregati attività amministrativa

Per ciascuna tipologia di procedimento:

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tutti

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Tutti

Tutti

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tutti

Tutti

Tutti

Recapiti dell'ufficio responsabile Tutti

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

 Art. 2 c. 4bis 
legge 241/90 
inserito dall'art. 
12 del DL 
76/2020 conv. 
in legge 
120/2020

Tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi

Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore 
impatto per i cittadini e le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente, 
secondo le modalità e i criteri di misurazione nonché le modalità di pubblicazione stabiliti con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero per la pubblica 
amministrazione, previa intesa in Conferenza Unificata di cui all'art. 8 del D.Lgs. n. 281/1997

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016
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Provvedimenti

Tutti

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Tempestivo Tutti

Tempestivo

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 
4 delib. Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 
4 delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
Responsabile 

Settore 
Segreteria 
Generale 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013; Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016
D.M. MIT 
14/2018, art. 5, 
commi 8 e 10 e 
art. 7, commi 4 
e 10 

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di 
lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Responsabile 
Settore LLPP

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni., 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Per ciascuna procedura
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Tempestivo Tutti

Delibera a contrarre Tempestivo Tutti

Avvisi e bandi Tempestivo Tutti

Avvisi relativi all'esito della procedura Tempestivo

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016, 
d.m. MIT 
2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee 
guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 
2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 
casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)
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Tempestivo

Commissione giudicatrice Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Contratti Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Bandi di gara e 
contratti

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016; 
DPCM n. 
76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, il compenso dei 
singoli commissari e il costo complessivo sostenuto dall’amministrazione per la procedura di 
nomina. 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione

Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Testo dei contratti (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 

dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162)

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 
privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti 
di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 
164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di pubblicazione e 
redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)
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Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Fase esecutiva Tempestivo Tutti

Collegi consultivi tecnici Tempestivo

Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:
- modifiche soggettive
- varianti
- proroghe
- rinnovi 
- quinto d’obbligo
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 
collaudo

D.l. 76/2020, 
art. 6
Art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti, costo complessivo sostenuto 
dall’amministrazione per la procedura di nomina  

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati: data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato e nel caso di 
scostamento, il dettaglio delle voci che lo hanno determinato con l'indicazione dei singoli importi 

Tempestivo
(non oltre 6 mesi dal 

termine dell'esecuzione 
del contratto)

d.l. 76, art. 1, 
co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamen
te)

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia 
adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

d.l. 76, art. 1, 
co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneamen
te)

Avviso di avvio della procedura e 
avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure negoziate 
senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il 

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' 
di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 
un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati



21

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tempestivo Tutti

Tutti

Atti di concessione

Tutti

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tutti

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tutti

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tutti

Art. 47, c.2, 3,  
9, d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione (operatori che 
occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Art. 47, co. 3-
bis e co. 9, d.l. 
77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 
alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti)

Art. 48, c. 3, 
d.l. 77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, 
per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

Criteri, modalità e 
procedure di 
assegnazione

Art. 26 d.lgs. n. 
33/2013

Beni immobili del patrimonio 
disponibile. Alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. Servizi 
educativi integrati anni 0-6

Pubblicazione degli atti di carattere generale che individuano i criteri, le modalità e le procedure di 
assegnazione o fruizione, in conformità alla delibera ANAC n. 468 del 16.06.2021

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque 
di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore 
a mille euro

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
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5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti

Tutti

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tutti

Bilanci

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Patrimonio immobiliare

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche         

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 
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Patrimonio immobiliare

Aggiornamento mensile

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo

Tempestivo

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tutti

Tempestivo Tutti

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Art. 48 c 3 lett. 
c) D.Lgs. 
159/2011

Beni confiscati alla criminalità 
organizzata

Elenco dei beni confiscati alla criminalità organizzata e trasferiti al Comune, contenente i dati sulla 
consistenza, la destinazione e l'utilizzazione dei beni, nonché, in caso di assegnazione a terzi, i dati 
identificativi del concessionario e gli estremi, l'oggetto e la durata della concessione

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Class action

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009
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Servizi erogati

Costi contabilizzati Tutti

Liste di attesa

Servizi in rete Tempestivo Tutti

Dati sui pagamenti

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 
attinente alla 
competenza 

dell'ente

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   

Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete.

Pubblicazione del 
collegamento ipertestuale 
alla sezione del sito 
istituzionale dedicata al 
servizio di gestione dei 
rifiuti costituita ex 
deliberazione ARERA n. 
444 del 31.10.2019

Delibera 
ARERA n. 803 
del 07.10.2020

Si rinvia agli obblighi previsti dalla 
delibera ARERA n. 444 del 
31.10.2019

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica
e aggregata (da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

dato non 
attinente alla 
competenza 

dell'ente

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario
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IBAN e pagamenti informatici

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Pagamenti 
dell'amministrazi

one

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Pubblicazione dei seguenti dati dei pagamenti informatici:                                                                   
        - la data di adesione alla piattaforma pago PA secondo la seguente dicitura “Aderente alla 
piattaforma pago PA dal xxxxx                                                                                                               
                          - se utilizzati, gli altri metodi di pagamento non integrati con la piattaforma pago 
PA, ovvero:                 Delega unica F24 (cd modello F24) fino alla sua integrazione con il sistema 
pago PA                           Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua integrazione con il sistema pago 
PA                                                 - eventuali altri servizi di pagamento non ancora integrati con il 
sistema pago PA e che non risultino sostituibili con quelli erogati tramite pago PA poiché una 
specifica previsione di legge ne impone la messa a disposizione dell'utenza per l'esecuzione del 
pagamento                                                                - per cassa presso il soggetto che per tale ente 
svolge il servizio di tesoreria o di cassa              

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
settore 

Finanziario

Nuclei di valutazione e  
verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dato non 
attinente alla 
competenza 

dell'ente

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Pianificazione e 

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico
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Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Fattori inquinanti

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Tutti

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 
gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, 
le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Strutture 
sanitarie private 

accreditate

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 
Settore 
Tecnico

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Tutti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tutti

Annuale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Tempestivo

Atti di accertamento delle violazioni Tempestivo

Accesso civico

Tempestivo

Tempestivo

Registro degli accessi Semestrale

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fondi a sostegno 
emergenza sanitaria per 
contrasto COVID

Art. 12 c 1 bis 
D.Lgs. 33/2013

Rendiconto dei fondi ricevuti dal 
Comune a sostegno dell'emergenza 
sanitaria per contrastare il COVID 19

Pubblicazione al termine dello stato di emergenza sanitaria di un prospetto contenente la 
rendicontazione separata delle erogazioni liberali ricevute dal Comune a sostegno dell'emergenza 
epidemiologica in conformità al modello allegato alla comunicazione datata 29.07.2020 ed alla 
comunicazione datata 07.10.2020 del Presidente dell'ANAC. Prospetto da aggiornare 
trimestralmente per fondi pervenuti successivamente alla cessazione dello stato di emergenza.

Prospetto da pubblicare 
al termine dello stato di 

emergenza e da 
aggiornare 

trimestralmente

Responsabile 
settore 

Finanziario

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 
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Altri contenuti

Tempestivo

Regolamenti Annuale

Dati ulteriori

Tutti

Estremi del provvedimento amministrativo al fine di rendere lo stesso chiaramente identificabile Tempestivo Tutti

Piano triennale delle Azioni Positive Piano Triennale delle Azioni Positive Tempestivo

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Delibera 
ANAC n. 329 
del 21.04.2021

Pubblicazione del provvedimento di 
conclusione del procedimento di 
valutazione e di fattibilità delle 
proposte di project financing a 
iniziativa privata presentate da 
operatori economici ex art. 183 c. 15 
D.Lgs. n. 50/2016

Art. 48 D.Lgs. 
n. 198 del 
15.06.2008

Responsabile 
Settore 

Segreteria 
Generale 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
** L'indicazione 
“Tutti” è da 
intendere riferita a 
quanto di 
competenza di 
ciascun 
responsabile 



A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali

Input Attività Output

A B C D E F G

1 1 analisi dei risultati

2 2 Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

3 3 bando selezione 

4 4 istruttoria Tutti i Settori

5 5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) verbale 

6 6 Contrattazione decentrata integrativa contrattazione contratto

7 7 iniziativa d'ufficio Tutti i Settori

8 1 Affari legali e contenzioso risposta Tutti i Settori

9 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio decisione Tutti i Settori

10 3 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso istruttoria, pareri legali Tutti i Settori

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

Acquisizione e gestione del 

personale

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 

progressione 

economica del 

dipendente

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

provvedimento di 

concessione / 

diniego

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 

personale

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

Settore Segreteria 

Generale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 

personale

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

Settore Segreteria 

Generale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

violazione delle norme per 

interesse di parte

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

11 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

12 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio evento

13 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 

14 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio Tutti i Settori

15 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio pubblicazione Settore Finanziario

16 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria Tutti i Settori

17 7 Altri servizi iniziativa d'ufficio archiviazione Tutti i Settori

18 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio archiviazione Tutti i Settori

19 9 Altri servizi iniziativa d'ufficio Tutti i Settori

20 10 Altri servizi iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Tutti i Settori

21 1 Contratti pubblici selezione Tutti i Settori

22 2 Contratti pubblici bando selezione contratto d'appalto Tutti i Settori

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

Settore Segreteria 

Generale 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

Settore Segreteria 

Generale 

violazione delle norme per 

interesse di parte

convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato

Settore Segreteria 

Generale 

violazione delle norme per 

interesse di parte

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

violazione delle norme 

procedurali

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

violazione delle norme 

procedurali

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

violazione di norme per 

interesse/utilità 

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

violazione di norme 

procedurali, anche interne

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

violazione di norme 

procedurali, anche interne

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

violazione delle norme per 

interesse di parte

Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito

contratto di 

incarico 

professionale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

23 3 Contratti pubblici Tutti i Settori

24 4 Contratti pubblici bando Settore Tecnico

25 5 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio Tutti i Settori

26 6 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio Tutti i Settori

27 7 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio Tutti i Settori

28 8 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte Tutti i Settori

29 9 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte Tutti i Settori

30 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori iniziativa d'ufficio programmazione Settore Tecnico

31 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio programmazione Settore LLPP

32 12 Contratti pubblici iniziativa d'ufficio 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Affidamenti in house

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice 

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo

aggiudicazione 

provvisoria

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV

aggiudicazione 

provvisoria

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori

violazione delle norme 

procedurali

acquisizione dati da 

uffici e amministratori

violazione delle norme 

procedurali

Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

Settore Segreteria 

Generale 

violazione delle norme 

procedurali



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

33 1 iniziativa d'ufficio attività di verifica Settore Finanziario

34 2 attività di verifica Settore Finanziario

35 3 iniziativa d'ufficio attività di verifica Settore Tecnico

36 4 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore Finanziario

37 5 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore Finanziario

38 6 Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore Tecnico

39 7 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Settore Tecnico

40 8 attività di verifica Settore Tecnico

41 1 Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio Tutti i Settori

42 2 Tutti i Settori

43 3 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio pagamento Tutti i Settori violazione di norme  

44 4 Stipendi del personale iniziativa d'ufficio pagamento violazione di norme

45 5 iniziativa d'ufficio riscossione Settore Finanziario violazione di norme

46 6 manutenzione delle aree verdi selezione Settore Tecnico

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali

richiesta di 

pagamento

omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

omessa verifica per interesse di 

parte

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Protezione matrici ambientali (acqua, 

aria, suolo)

iniziativa di parte / 

d'ufficio 

sanzione / 

ordinanza 

violazione delle norme 

procedurali per interesse / 

utilità di parte

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

quantificazione e 

liquidazione 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

quantificazione e 

liquidazione 

Settore Segreteria 

Generale 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

47 7 selezione Settore Tecnico

48 8 selezione Settore Tecnico

49 9 selezione Settore Tecnico

50 10 manutenzione dei cimiteri selezione Settore Tecnico

51 11 servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione Settore Tecnico

52 12 selezione Settore Tecnico

53 13 manutenzione degli edifici scolastici selezione Settore Tecnico

54 14 servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia Settore Tecnico

55 15 selezione Settore Tecnico

56 16 servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

57 17 servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia Settore Tecnico

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

erogazione del 

servizio

Settore Segreteria 

Generale 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

58 18 servizi di gestione hardware e software selezione Settore Finanziario 

59 19 Razionalizzazione Società partecipate iniziativa d'ufficio istruttoria Settore Finanziario

60 20 iniziativa d'ufficio istruttoria Settore Tecnico

61 21 iniziativa d'ufficio riscossione Tutti i Settori Sottrazione di somme all'ente

62 1 Gestione rifiuti igiene e decoro Settore Tecnico

63 2 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri igiene e decoro Settore Tecnico

64 3 Gestione rifiuti igiene e decoro Settore Tecnico

65 1 Governo del territorio Permesso di costruire Settore Tecnico

66 2 Governo del territorio Settore Tecnico

67 1 Pianificazione urbanistica iniziativa d'ufficio Settore Tecnico

68 2 Pianificazione urbanistica Settore Tecnico

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

bando e capitolato di 

gara

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

proposta di 

provvedimento 

Carenza di istruttoria per 

agevolare soggetti interessati

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione proventi per oneri di 

urbanizzazione e costo di costruzione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Utilizzo di contanti pr il pagamento dei 

servizi comunali da parte degli utenti

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

69 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato Settore Tecnico

70 4 Governo del territorio Settore Tecnico

71 3 Pianificazione urbanistica Settore Tecnico

72 5 Governo del territorio iniziativa di parte Settore Tecnico

73 1 concessione Tutti i Settori

74 2 Settore Tecnico

75 3 Servizi per minori e famiglie

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

Rilascio di certificazioni in materia 

urbanistica

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

documento

violazione di norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

76 4

77 5 Servizi per disabili

78 6 Servizi per adulti in difficoltà

79 7

80 8 Gestione delle sepolture e dei loculi

81 9 bando contratto 

82 10 iniziativa d'ufficio

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura

Settore Segreteria 

Generale 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia

selezione e 

assegnazione

Settore Segreteria 

Generale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Settore Segreteria 

Generale 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

83 11 Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso contratto 

84 12

85 1 Tutti i Settori

86 2 Pratiche anagrafiche 

87 3 Certificazioni anagrafiche

88 4 istruttoria atto di stato civile 

89 5 Rilascio di documenti di identità

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

selezione e 

assegnazione

Settore Segreteria 

Generale 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Settore Segreteria 

Generale 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Settore Segreteria 

Generale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato

Settore Segreteria 

Generale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

Settore Segreteria 

Generale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento

Settore Segreteria 

Generale 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario



n. na. Processo  

Descrizione del processo

Catalogo dei rischi principali
Input Attività Output

Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

90 6 Rilascio di patrocini

91 7 istruttoria Settore Tecnico

92 8 Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

93 9 Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

94 10 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

95 1 incarichi e nomine Incarichi e nomine di soggetti terzi esame e istruttoria Tutti i Settori

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

Settore Segreteria 

Generale 

violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio autorizzazioni ad invalidi per 

parcheggio

domanda 

dell'interessato 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Settore Segreteria 

Generale 

violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Settore Segreteria 

Generale 

violazione delle norme per 

interesse di parte

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Settore Segreteria 

Generale 

violazione delle norme per 

interesse di parte

domanda 

dell’interessato/inizia

tiva d’ufficio

provvedimento 

previsti 

dall’ordinamento

violazione di norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

B M N A A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

4
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B- N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B- N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B- N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8
Rilascio autorizzazioni ad invalidi 

per parcheggio

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
A M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Il rischio 

è stato ritenuto Medio.  

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Il rischio 

è stato ritenuto Medio.  

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-

). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
A M N A A A M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il rischio è stato ritenuto Medio. 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
A M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di terzi. 

ll rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
A M N A A A M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto Medio. 

21
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

M B N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

37

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

39 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

40
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

41 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti.

42
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
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43 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

44 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

45
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme A A N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali o di terzi.  

46 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

47
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

48

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

49

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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53
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59
Razionalizzazione società 

partecipate

Carenza di istruttoria per 

agevolare soggetti interessati
B B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto basso (B). 

60
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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63 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

64

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

65
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

66
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

67
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

68
Protezione matrici ambientali 

(acqua, aria, suolo)

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

69

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

70

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

71
Rilascio di certificazioni in 

materia urbanistica

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

72
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 
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73

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

74 Servizi per minori e famiglie

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

75
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

76 Servizi per disabili

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

77 Servizi per adulti in difficoltà

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

78
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

79
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario o di terzi

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

80
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario o di terzi

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

81
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

82 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 
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83
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

84

Gestione proventi per oneri di 

urbanizzazione e costo di 

costruzione

 violazione delle norme per 

interesse/utilità di parte
A M N M A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali o di terzi.  

85

Utilizzo di contanti per il 

pagamento dei servizi comunali 

da parte degli utenti

Sottrazione di somme all'ente A A A (in altri enti) M A A A

In relazione a fatti di cronaca che hanno coinvolto altri enti 

si intende evitare che gli addetti dei vari uffici o terzi esterni 

possano sottrarre somme di pertinenza del Comune

86
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

87 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

88 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

89
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

90 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
Motivazione

91 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
A B N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

92 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto  molto basso (B-). 

93 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

94 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

95 Incarichi e nomine
violazione della normativa 

vigente per interesse di parte
A A N A B A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali o di terzi.  



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

A B C D E F G H

1 M

2 A

3 B

4 B- I controlli saranno effettuati semestralmente RPCT

5 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

6 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

7 M I controlli saranno effettuati semestralmente

8 M I controlli saranno effettuati semestralmente

9 M I controlli saranno effettuati semestralmente

10 M I controlli saranno effettuati semestralmente

11 Gestione del contenzioso M I controlli saranno effettuati semestralmente

12 Gestione del protocollo B- I controlli saranno effettuati semestralmente

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente.

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Concorso per l'assunzione 

di personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto basso (B).

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali vengono concessi 

permessi, ferie ecc.

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali si dà seguito agli 

adempimenti contrattuali

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali si dà seguito agli 

adempimenti contrattuali

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali si dà seguito agli 

affidamenti all'esterno

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Rilascio autorizzazioni ad 

invalidi per parcheggio

violazione delle norme 

per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di 

terzi. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali vengono rilasciate 

le autorizzazioni

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di 

terzi. Il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali vengono gestiti tali 

procedimenti

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di 

terzi. Il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali vengono gestiti tali 

procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di 

terzi. Il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali vengono gestiti tali 

procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: Il responsabile di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

13 M I controlli saranno effettuati semestralmente

14 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

15 M I controlli saranno effettuati semestralmente RPCT

16 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

17 M I controlli saranno effettuati semestralmente

18 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

19 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

20 M

21 B I controlli saranno effettuati semestralmente

22 A+

23 A++

Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di 

terzi. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali vengono gestiti tali 

procedimenti

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: Il Responsabile di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, le modalità con 

le quali vengono gestiti tali procedimenti

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto Medio 

1- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, le modalità con le quali vengono gestiti tali 

procedimenti

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: Il Responsabile di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, le modalità con 

le quali vengono gestiti tali procedimenti

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali o di 

terzi. l rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione dell'archivio 

storico

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

24 A++

25 A+

26 A+

27 A

28 A

29 A I controlli saranno effettuati trimestralmente

30 A I controlli saranno effettuati trimestralmente

31 Programmazione dei lavori M I controlli saranno effettuati semestralmente

32 M I controlli saranno effettuati semestralmente

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Affidamenti in house

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: verifica, anche a campione, dello svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme 

procedurali

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Programmazione di 

forniture e di servizi

violazione delle norme 

procedurali

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

33 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

34 A

35 A

36 A I controlli saranno effettuati trimestralmente

37 A I controlli saranno effettuati semestralmente

38 A I controlli saranno effettuati semestralmente

39 A I controlli saranno effettuati semestralmente

40 A I controlli saranno effettuati semestralmente

41 A I controlli saranno effettuati semestralmente

42 A

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1- Misura di controllo specifica: I Responsabili di Settore e l'organo 

preposto ai controlli interni verificano, anche a campione, le modalità 

con le quali vengono gestiti tali procedimenti

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti

omessa verifica per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Controlli sull'uso del 

territorio

omessa verifica per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, disapplicando 

impropriamente le sanzioni. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore proprio o di taluni soggetti. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: I Responsabili di 

Settore e l'organo preposto ai controlli interni effettuano controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

43 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- I controlli saranno effettuati semestralmente

44 Stipendi del personale violazione di norme B- I controlli saranno effettuati semestralmente

45 violazione di norme A I controlli saranno effettuati semestralmente

46 M

47 M

48 M

49 M

50 manutenzione dei cimiteri M

51 M

52 M

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore proprio o di taluni soggetti. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

servizi di custodia dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

53 M

54 M

55 M

56 M

57 M

58 M

59 B

60 M

manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

servizi di gestione hardware 

e software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, a campione, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Razionalizzazione società 

partecipate

Carenza di istruttoria per 

agevolare soggetti 

interessati

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, a campione, deve verificare lo svolgimento dei 

procedimenti. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare;

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. La formazione deve essere 

somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Finanziario 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

61 Pulizia dei cimiteri M

62 M

63 Permesso di costruire A+

64 A+

65 A++

66 A++

67 A+

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione dei singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta a campione la regolarità delle nuove procedure 

di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione dei singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

68 M

69 A+

70 A++

71 A I controlli saranno effettuati semestralmente

72 A

73 A I controlli saranno effettuati semestralmente

74 Servizi per minori e famiglie A

75 A

76 Servizi per disabili A

Protezione matrici 

ambientali (acqua, aria, 

suolo)

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: L'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare, anche a campione, la regolarità delle 

nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Rilascio di certificazioni in 

materia urbanistica

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali o in favore 

di taluni soggetti.

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore 

Commercio e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Servizi al 

cittadino e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

77 A

78 A

79 M I controlli saranno effettuati semestralmente

80 M I controlli saranno effettuati semestralmente

81 B I controlli saranno effettuati semestralmente

82 A I controlli saranno effettuati semestralmente

83 M I controlli saranno effettuati semestralmente

84 A

85 A

86 M I controlli saranno effettuati semestralmente

Servizi per adulti in 

difficoltà

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

violazione delle norme, 

anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, a campione, la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli responsabili 

di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata in misura adeguata. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione delle sepolture e 

dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione degli alloggi 

pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Gestione proventi per oneri 

di urbanizzazione e costo di 

costruzione

 violazione delle norme 

per interesse/utilità di 

parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: controlli a campione 

sulla regolarità delle procedure. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione dei singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Responsabile 

Settore Tecnico e 

RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Utilizzo di contanti per il 

pagamento dei servizi 

comunali da parte degli 

utenti

Sottrazione di somme 

all'ente

In relazione a fatti di cronaca che hanno coinvolto altri enti si 

intende evitare che gli addetti dei vari uffici o terzi esterni 

possano sottrarre somme di pertinenza del Comune. 

1. Misura di trasparenza generale: pubblicare apposito avviso presso 

tutti gli uffici per informare gli utenti di usare per i propri pagamenti 

preferibilmente i sistemi elettronici. 2. Misura di controllo specifica: I 

responsabili di settore accertano a campione e periodicamente la 

regolarità dei pagamenti per contanti. 

Il controllo deve essere esercitato con 

periodicità almeno quindicinale

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT



n. 
Processo  Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Catalogo dei rischi 

principali

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione

87 Pratiche anagrafiche B- I controlli saranno effettuati semestralmente

88 Certificazioni anagrafiche B- I controlli saranno effettuati semestralmente

89 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

90 B- I controlli saranno effettuati semestralmente

91 Rilascio di patrocini B I controlli saranno effettuati semestralmente

92 Gestione della leva B- I controlli saranno effettuati semestralmente

93 Consultazioni elettorali B- I controlli saranno effettuati semestralmente

94 Gestione dell'elettorato B- I controlli saranno effettuati semestralmente

95 Incarichi e nomine M

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale  e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme 

per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme 

per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme 

per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

violazione delle norme 

per interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso (B-). 

1-Misura di controllo: controlli periodici, anche a campione. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

Responsabile 

Settore Segreteria 

Generale e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT

Violazione della 

normativa vigente 

nell'interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: controlli a campione 

sulla regolarità delle procedure. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione dei singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Tutti i Responsabili 

e RPCT

Immediatamente 

dopo 

l'approvazione del 

PTPCT
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Allegato Sub “D” 

Patto di Integrità 

 

art. 1 comma 17 della legge 190/2012 da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi 

o forniture come da Paragrafo 5.12 del PTPCT 2021-2023 

 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 
Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 

aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 

raggruppamento, all’aggregazione. 
 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 

appaltante. Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 
In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del 

presente. 
 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 
1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 

documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 

corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, 

regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 
3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva 

gestione del rapporto contrattuale; 
4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 

concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 
5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del 

mercato; 
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, 

distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 

essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione 

appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 

della legge 190/2012; 
7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti 

obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 
8. collabora con le forze di pubblica sicurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento quali, a titolo d’esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, 

danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 
9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 

subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti 

relativi alle seguenti categorie:  
A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti;  
D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
E. noli a freddo di macchinari;  
F. forniture di ferro lavorato;  
G. noli a caldo; 
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H. autotrasporti per conto di terzi;  
I. guardiania dei cantieri; 
10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 

dell’autorizzazione; 
11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si 

siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 

impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 

medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 
 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del 

proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici); 
4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 

dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 

317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 
5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia 

di trasparenza. 
 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 

procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 

memorie difensive e controdeduzioni. 
La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno 

degli impegni previsti dal presente può comportare: 
1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in 

danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 

contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad 

un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 

economica del contratto; 
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 
 

Articolo 6 – Il presente patto vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in 

caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 
 

Stazione appaltante _________________________________________ 
 

Appaltatore ________________________________________________ 
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1. PREMESSA 
Nella predisposizione del presente Piano, si è preso atto degli strumenti normativi vigenti in materia 
di anticorruzione e trasparenza, e dei vari Piani Nazionali Anticorruzione licenziati dall'Autorità 
(ANAC) dal 2016 ed, in particolare, dell’ultimo Piano Anticorruzione Nazionale 2022 approvato 
dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 e dell’aggiornamento per l’anno 2023 approvato 
con delibera n.605 del 19 dicembre 2023. 

 
2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO 
 
2.1 Analisi del contesto 
 
Per far comprendere a quali tipi di eventi corruttivi l'Amministrazione comunale, sia maggiormente 
esposta, è necessario riportare una serie di informazioni sulle caratteristiche del contesto ambientale 
e della sua organizzazione interna. 
 
2.2 Analisi del contesto esterno 
 
Per l’analisi del contesto esterno si rinvia al DUP approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 33 in data 9.11.2023. 
 
2.3 Analisi del contesto interno 
 
Gli organi del Comune risultano essere, ai sensi della vigente normativa, il Sindaco, la Giunta 
comunale ed il Consiglio comunale che esercitano le funzioni di indirizzo e di controllo dell’ente. 
In virtù di quanto previsto dal Testo Unico degli Enti Locali, la gestione del Comune è attribuita alla 
struttura burocratica, costituita da n. 3 Responsabili di Settore e da n. 15 dipendenti che collaborano 
con questi ultimi per dare seguito agli ordinari adempimenti in capo all’ente nonché per consentire il 
raggiungimento degli obiettivi strategici determinati annualmente dall’amministrazione comunale. 
In tale contesto si rileva che la cultura dell’etica è manifestata da tutti in maniera decisamente 
apprezzabile e, comunque, ogni anno viene assicurata la partecipazione degli stessi a corsi di 
formazione in materia di trasparenza e corruzione al fine di alimentare la consapevolezza di ognuno 
sul ruolo svolto e da svolgere in applicazione dei principi di legalità ed integrità. 
Nei confronti di amministratori o dipendenti comunali non si registrano casi inerenti a sentenze di 
condanna o procedimenti giudiziari in corso. 
 
 
3. GLI ATTORI DEL CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano in primo luogo ha individuato l'Autorità nazionale 
anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare azione 



coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione. 
Gli obiettivi da raggiungere sono la riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione, 
l’aumento della capacità di scoprire i casi di corruzione e creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione. 
 
3.1 L’Anac 
L’Autorità nazionale anticorruzione è stata dapprima individuata nella Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) istituita dall’articolo 
13 del decreto legislativo 150/2009 che successivamente, ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.L. n. 
90/2014, convertito nella legge n. 114/2014, ha assunto la denominazione di Autorità Nazionale Anti 
Corruzione (A.N.A.C.). 
La chiave dell’attività dell'ANAC è quella di vigilare per prevenire la corruzione creando una rete di 
collaborazione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche e al contempo aumentare l’efficienza 
nell’utilizzo delle risorse. 
 
3.2 La Giunta comunale 
E’ l’organo di indirizzo politico cui competono, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’adozione ed i 
successivi aggiornamenti della sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” in seno al Piano 
Integrato di Attività ed Organizzazione. 
 
3.3 Il Sindaco  
E’ l’organo al quale compete la nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (R.P.C.T). 
  
3.4 Il responsabile per la prevenzione della corruz ione e della trasparenza 
A livello periferico, e negli enti locali in particolare, il responsabile per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza è individuato, preferibilmente, nel segretario, salva diversa e motivata 
determinazione. In conseguenza di ciò con decreto n.  in data 9.11.2023 il Sindaco ha nominato il 
sottoscritto Vice Segretario in qualità di soggetto responsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti seguenti: 
a. propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) contenuto nella sottosezione “Rischi corruttivi e 
Trasparenza” la cui elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 
1 co. 8 L. 190/2012); 
b. definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione; 
c. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità dei contenuti del PTPCT; 
d. propone la modifica del Piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 
prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione; 
e. d'intesa con il responsabile competente, laddove possibile, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che 
siano commessi reati di corruzione; 
f. entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione recante 
i risultati dell’attività svolta. 
Con la novella di cui al D.Lgs. 97/2016 la figura del RPC è stata modificata in modo significativo in 
quanto è stato unificato in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza con lo scopo di rafforzarne il ruolo. D'ora in poi, quindi, si 
parlerà di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). 
Al RPCT sono affiancati nell’attività di competenza i Responsabili di Settore come indicato al 
paragrafo seguente, mentre, il personale addetto alla Segreteria fornisce il supporto funzionale 
necessario per lo svolgimento degli adempimenti in capo al medesimo RPCT. 
 
3.5 I Responsabili di settore 



Nell’ambito dei Servizi di rispettiva competenza, partecipano al processo di gestione del rischio. In 
particolare: 

- svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. 
c, della legge n. 190/2012, al fine di individuare le attività nelle quali è più elevato il rischio di 
corruzione; 

- propongono le misure di prevenzione; 
- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, 

ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari; 
- adottano le misure gestionali e organizzative intese all’attuazione del PTPCT nell’ambito 

della sfera di competenza di cui al Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi; 

- osservano le misure contenute nel PTPCT. 
 
3.6 Il Nucleo di Valutazione 

- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza ammi-
nistrativa (articoli 43 e 44 D. Lgs. n. 33/2013); 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, 
comma 5, D. Lgs. n. 165/2001). 

- anche ai fini della validazione della relazione sulla performance verifica che i contenuti del 
PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico – 
gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto 
degli obiettivi connessi all'anticorruzione ed alla trasparenza. 

- verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell'attività svolta che il RPCT predispone 
annualmente 

 
3.7 Tutti i dipendenti dell’Ente 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- rispettano le misure di prevenzione degli illeciti e, in particolare, quelle contenute nel presente 

documento; 
- prestano collaborazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Tra-

sparenza, comunicano per iscritto al Responsabile del Servizio di appartenenza e, se apicale, 
al Segretario Comunale, casi di personale conflitto di interessi e di motivi di astensione; 

- fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnalano al RPCT eventuali si-
tuazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza (art. 54 bis d.lgs. n. 165/2001). 

 
3.8 I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amminis trazione: 

- osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel PTPCT e gli obblighi di condotta 
previsti dai Codici di comportamento. 

 
4. La sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza ” del PIAO 
A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, su proposta del responsabile 
anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio. 
Successivamente, con l’art. 3 lett.c del DM 30.06.2022 n. 132, è stato disposto che tale Piano abbia 
collocazione all’interno del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) nella sottosezione 
“Rischi corruttivi e Trasparenza”. 
Gli enti locali, in virtù di quanto disposto dall’ANAC in materia di modalità di comunicazione dei Piani 
Triennali di Prevenzione della Corruzione, devono pubblicare detti Piani sul proprio sito web alla 
Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
4.1 Elaborazione del Piano Triennale per la Prevenz ione della Corruzione e della Trasparenza  
2024 - 2026 
Avuto riguardo alle indicazioni fornite dall’ANAC con i vari aggiornamenti al PNA, il sottoscritto RPCT 
ha ritenuto opportuno avviare un primo coinvolgimento degli attori interni all’ente. 
In tal senso, con i Responsabili di Settore sono stati affrontati argomenti connessi con le attività di 
gestione del Comune, analizzati nell'ottica dell'anticorruzione, dando seguito ad un diffuso dibattito 



sulla materia e consentito a tutti i partecipanti di assumere consapevolezza sulla necessità di 
adottare comportamenti improntati sempre più verso la tutela del “valore pubblico” ed ai bisogni del 
cittadino. 
In seno al DUP per il triennio 2024 – 2026 un apposito paragrafo dello stesso, approvato dall'organo 
assembleare, è dedicato al PTPCT ed agli obiettivi strategici che attraverso detto documento 
saranno da raggiungere. Ciò consente, come ritenuto utile dal Presidente dell'ANAC, coinvolgere 
sull'argomento anche il Consiglio comunale. 
In virtù di quanto indicato nel Piano Nazionale Anticorruzione con i relativi allegati e dei suoi 
aggiornamenti, il sottoscritto Responsabile in sinergia con i Responsabili di Settore ha proceduto ad 
avviare gli adempimenti preliminari per la redazione del presente documento che possono essere 
esplicitati in: 
a) mappatura di tutti i processi di competenza che potrebbero comportare potenziali rischi di 
corruzione; 
b) identificazione ed analisi del rischio; 
c) valutazione delle misure per neutralizzare il rischio; 
Per agevolare tale lavoro si è provveduto alla redazione di una scheda riassuntiva dove con il singolo 
Responsabile sono stati inseriti quei processi che, nell'ambito del settore di competenza, apparivano 
meritevoli di segnalazione per eliminare o ridurre i rischi ad essi connessi. 
I risultati emersi e, soprattutto, le misure di prevenzione individuate, nell'ambito delle priorità 
accertate, troveranno riscontro all'interno della Sottosezione “Performance” del Piano Integrato di 
Attività ed Organizzazione per il triennio 2024 - 2026 quali obiettivi strategici da conseguire. 
In questa sede preme evidenziare ai Responsabili dei Settori della necessità di dare applicazione 
alla normativa vigente in materia di osservanza del codice di comportamento, di conferimento o 
autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui all’art. 53, comma 5 del D.Lgs. n. 165/2001, in 
materia di inconferibilità di cui al Capo III del D.Lgs. n. 39/2013, in materia di incompatibilità di cui al 
Capo V del D.Lgs. n. 39/2013, in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 ed in materia di formazioni di commissioni per 
appalti e concorsi, di assegnazioni agli uffici e di conferimento di incarichi in caso di condanne penali 
per delitti contro la pubblica amministrazione oltre a promuovere continuativamente un’immagine 
positiva dell’Ente di appartenenza. 
Il PTPCT 2024 – 2026, prima della sua approvazione, è stata pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune allo scopo di coinvolgere i cittadini, le organizzazioni portatrici di interessi collettivi e le 
associazioni di consumatori e utenti invitando loro a presentare al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della Trasparenza, suggerimenti e/o proposte. 
 
4.2.1. Mappatura dei processi 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 
alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività 
che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il 
rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 
interagenti che trasformano delle risorse in un output (risultato finale) destinato ad un soggetto 
interno o esterno all'amministrazione (utente). 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da 
una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 
processi dall’amministrazione. 



Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
 
4.2.2 gestione del rischio - Indicazione delle atti vità nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione - “aree di rischio" 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
e immediato. 

Si rileva che nella mappatura dei processi di questo ente è stata individuata un’ulteriore area definita 
“Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 
rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce 
ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle 
deliberazioni, ecc. 
 
4.2.3. Metodologia utilizzata per effettuare la val utazione del rischio 
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La 
valutazione prevede l’identificazione, l'analisi, la ponderazione del rischio e il trattamento. 
 
A. L'identificazione del rischio 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   
Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà es-
sere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia effi-
cace di prevenzione della corruzione”.   
In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili 
degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione 
degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento 
a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, 
eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nella sottosezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza”. 
L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo. 
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle co-
noscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, 
dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 
L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 
essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 



dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodolo-
gica è conforme al principio della “gradualità”. 
L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile 
per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate 
allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. 
L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a 
seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo sia 
stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative 
di qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, 
l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come 
oggetto di analisi, le singole attività del processo”. 
L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta da un “gruppo di lavoro” composto dai responsabili 
di ciascun settore e coordinato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della traspa-
renza.   
 
B. L'analisi del rischio 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identi-
ficati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; sti-
mare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
 
B1. Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano deno-
minati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità pro-
pone i seguenti esempi: 

- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 
- scarsa responsabilizzazione interna; 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 
B2. Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 
alcun modo le opportune misure di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri 
di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente 
motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 
un mix tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 
genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   



Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 
quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quanti-
tativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di 
una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, 
dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

 

B3. Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 
stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione 
del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze 
e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente 
crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 

Gli indicatori sono: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 
per i destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vin-
colato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteri-
stiche che rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e moni-
toraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B). 

 

B4. Rilevazione dei dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio possono essere “acquisiti da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati”, 
oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello 
svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 
la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di 
“evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”.   

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 



giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 
in tema di affidamento di contratti);   

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B). 
 
 
B5. Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi".   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve 
essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 
1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 
questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, 
“si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; 

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla 
luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente documento è stata svolta con metodologia di tipo 
qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Sono stati applicati gli indicatori proposti dall'ANAC e si è proceduto ad autovalutazione degli stessi 
con metodologia di tipo qualitativo. 



I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di 
sintesi di ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 
colonna a destra  nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 
 
C. La ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 
rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 
attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.   

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 
trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 
consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente 
attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 
ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto 
azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 
fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 
decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di assegnare la massima 
priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio 
altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 
 
 
D. Il trattamento 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli 
in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare 
anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non attuabili.    

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; 

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano il “cuore” del presente documento. 



In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a 
prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità 
della loro attuazione (fase 2). 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire 
i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi. 

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 
"specifiche": 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento 
della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e 
addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nella scheda allegata denominata 
"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C). 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 
 
5. MODELLI DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE IDONEI A PR EVENIRE IL RISCHIO DI 
CORRUZIONE. 
 
5.1 Trasparenza 
L’applicazione rigorosa delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e del relativo allegato 1 
consentiranno di rendere nota in modo capillare l’attività della pubblica amministrazione. 
In materia trova disciplina di dettaglio locale l’allegato sub 1) al presente documento ove sono 
indicate metodologie e tempistiche per dare seguito al disposto normativo citato nonché le categorie 
di dati inseriti e/o da inserire all’interno della sezione del sito denominata “Amministrazione 
Trasparente” ed ove, a margine di ciascuna tipologia, è anche indicato, come detto sopra, il 
Responsabile di Settore competente alla redazione ed alla pubblicazione del dato e la frequenza del 
suo aggiornamento. L'attività di coordinamento è assicurata dal segretario comunale in veste di 
RPCT. 
Nell’ambito degli obiettivi strategici da definire nella sottosezione “Performance” all’interno del PIAO 
2024 - 2026 sarà inserito l’obbligo a carico di ciascun Responsabile di settore circa la pubblicazione 
di dati e documenti come specificati nell’allegato “1” al Presente Piano. 



 

5.1.2 Trasparenza e normativa in materia di privacy  
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in pre-
senza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessa-
rio rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, 
lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per 
le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o 
di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni prov-
vedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indi-
spensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 
 
5.1.3 Accesso civico e trasparenza. Registro degli accessi 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato”.   

All’interno del sito web istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri 
contenuti” – “Accesso civico” è pubblicato, in applicazione delle Linee guida ANAC del 13.09.2016, 
il Registro delle richieste di accesso ricevute dall’ente con indicato il relativo esito e la data della 
decisione. 
 
5.2 Controlli interni 
Relativamente al sistema dei controlli interni, introdotto dal D.L. 174/2012, convertito in L. 213/2012, 
risultano già svolti all’interno dei procedimenti di competenza dell’ente controlli preventivi 
all’adozione degli atti e controlli successivi tramite i quali il Segretario comunale, il Responsabile del 
Settore Finanziario ed il Revisore dei conti sono chiamati ad esprimersi sulla legittimità, sulla 
regolarità amministrativa, sulla regolarità contabile, sulla efficacia, efficienza ed economicità del 
singolo atto. 
 
5.3 Rotazione del personale 
Relativamente all'argomento, si evidenziano le difficoltà dei piccoli Comuni a dare applicazione al 
disposto normativo. 
Resta inteso che si procederà a dare applicazione all’art. 16, comma 1, lettera l – quater del D.Lgs. 
n. 165/2001 nel caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva 
che dovessero interessare dipendenti di questo ente. 
 
5.4 Codice di comportamento 
Ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D.lgs 30/03/2001 n. 165, il Comune di Arsiero con deliberazione 
G.C.  n. 10 del 25.02.2014 ha proceduto alla definizione di un proprio Codice di comportamento che 
integra e specifica il Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui 
al DPR n. 62/2013. 
In tale ottica si ritiene di sollecitare i Responsabili di settore affinchè tutti gli schemi tipo di incarico, 
contratto, bando siano predisposti con la previsione della condizione dell'osservanza dei Codici di 
Comportamento: quello generale approvato dal DPR 62/2013 e quello integrativo dell'Ente, nonché 
con la previsione che l'inosservanza dei Codici comporta la risoluzione o decadenza del rapporto, 
atteso che le disposizioni contenute nei Codici sono da considerarsi applicabili anche ai collaboratori 
esterni a qualsiasi titolo, anche di ditte fornitrici di beni e di servizi od opere a favore 
dell'amministrazione (art. 2 del DPR 62/2013). 
 
5.5 Coerenza tra sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” e sottosezione “Performance” 
del PIAO. 
Come già avvenuto negli anni scorsi, le misure di prevenzione anticorruzione individuate all’interno 
del presente documento costituiranno obiettivi strategici da raggiungere da parte dei Responsabili 



di Settore ed in generale della struttura e rappresenteranno uno degli elementi di valutazione per la 
erogazione dei premi incentivanti connessi alla produttività. 
 
5.6 Misure in materia di incarichi e di attività no n consentite ai pubblici dipendenti 
Situazioni di conflitto di interessi: 
I responsabili di progetto o di procedimento dovranno curare con attenzione le situazioni che 
potrebbero determinare casi di conflitto d'interesse, così come viene delineato dal combinato 
disposto dell'art. 1, comma 41, della legge 190/2012, con l'art. 7 del Codice di Comportamento – 
DPR 62/2013. Le suddette norme perseguono una finalità di prevenzione che si realizza mediante 
l'astensione della partecipazione alla decisione del titolare dell'interesse che potrebbe porsi in 
conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con l'interesse di cui sono 
portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati o i contro interessati. In particolare la 
disposizione contenuta nel Codice prevede l'astensione anche nei casi di “gravi ragioni di 
convenienza”: difatti, si precisa che, per giurisprudenza costante, sono rilevanti non soltanto le 
situazioni di conflitto d'interessi reali, ma anche quelle potenziali o anche solo apparenti. 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di riferimento, il quale deve 
valutare le circostanze al fine di non ledere l'imparzialità dell'agire dell'amministrazione. Qualora il 
conflitto riguardi il Responsabile la segnalazione va fatta al Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza che valuta le iniziative da assumere. 
Si valuta opportuno a questo proposito, inserire nelle premesse di ogni provvedimento adottato dai 
Responsabili di Settore la seguente attestazione: 
“Accertato che non sussiste alcun conflitto di interesse e quindi obbligo di astensione da parte dei 
soggetti che hanno curato l’istruttoria e la adozione del presente atto in riferimento alle disposizioni 
di cui all’art. 7 del DPR 16.04.2013 n. 62” 
 
Conferimento incarichi di Elevata Qualificazione: 
Le modalità di conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa (ora Elevata Qualificazione) 
sono definite dal “Regolamento per la disciplina dell’area delle posizioni organizzative”, approvato 
con deliberazione G.C. n. 53 del 09.05.2019. 
 
Attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. Pantouflage e revolving doors): 
L’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 dispone che i dipendenti che negli ultimi tre anni di 
servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente, non possano svolgere nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell'Ente svolta attraverso i medesimi 
poteri. L’art. 21 del D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 ha esteso il divieto ai soggetti titolari di uno degli 
incarichi di cui al medesimo decreto e ai soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un 
rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 
In base alle citate disposizioni: 
- nella stesura dei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata o affidamento diretto, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti o incaricati del Comune che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 
Comune medesimo nei loro confronti nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto. 
Per i soggetti nei confronti dei quali emerga, a seguito di controlli, il verificarsi della condizione 
soggettiva di cui sopra, il Responsabile competente deve disporre l’esclusione dalle procedure di 
affidamento; 
- nei contratti di assunzione del personale e negli atti di incarico deve essere inserita la clausola che 
prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto con l'Ente di appartenenza nei confronti dei destinatari 
di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente o incaricato 
cessato dal servizio. 
Qualora sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001, 
il Responsabile che ha accertato la violazione la segnala al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza affinchè sia avviata un’azione giudiziale diretta ad ottenere il 
risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti o incaricati. 



Quale misura volta a implementare l’attuazione dell’istituto, in questa sede si dispone l’obbligo per il 
dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si 
impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine 
alla conoscibilità della norma. 
 
Attribuzione di incarichi: verifica di condizioni ostative alla conferibilità e di cause di incompatibilità, 
alla luce dei Capi III e V del D.Lgs. 39/2013: 
- nella predisposizione degli avvisi per l’attribuzione degli incarichi in oggetto, devono essere inserite 
espressamente le condizioni ostative al conferimento e le cause di incompatibilità; 
- l’accertamento delle condizioni ostative dovrà avvenire mediante verifica della dichiarazione 
sostitutiva di certificazione di insussistenza resa dall’interessato all’atto del conferimento dell’incarico; 
- se dall’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l'Ente deve astenersi 
dall’attribuire l’incarico e provvedere a conferirlo ad altro soggetto; 
- gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle norme sulla inconferibilità sono nulli e 
si applicano le sanzioni previste; 
- il controllo delle cause di incompatibilità deve avvenire sia all’atto del conferimento che 
annualmente e, su richiesta, anche nel corso del rapporto. L’accertamento dovrà avvenire mediante 
verifica, a campione, della dichiarazione sostitutiva di certificazione di insussistenza resa 
dall’interessato; 
- se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 
essere rimossa prima del conferimento; 
- se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, deve essere data comunicazione 
al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che contesta la circostanza 
all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. 39/2013 e vigila affinchè siano prese le misure 
conseguenti. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza provvederà al monitoraggio 
almeno semestrale sull’osservanza di tali direttive in applicazione della Delibera ANAC n. 833 del 3 
agosto 2016. 
Allo scopo di facilitare l’attività di verifica da parte dell’ente si ritiene opportuno inserire nel modello 
di dichiarazione resa dai singoli incaricati anche l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal 
soggetto che si vuole nominare, nonché delle eventuali condanne da questo subite per reati 
commessi contro la pubblica amministrazione. 
In merito a quanto in argomento sono stati predisposti modelli di dichiarazioni ed attestazioni per 
dare seguito agli adempimenti di legge. 
 
Formazioni di commissioni per appalti e concorsi, di assegnazioni agli uffici e di conferimento di 
incarichi in caso di condanne penali per delitti contro la pubblica amministrazione in applicazione 
dell’art.35 bis del D.Lgs.165/2001: 
- nella predisposizione degli avvisi per l’attribuzione degli incarichi e assegnazioni in oggetto devono 
essere inserite espressamente le condizioni ostative al conferimento 
- l’accertamento sui precedenti penali dovrà avvenire - anche con riferimento agli incarichi già 
conferiti e al personale già assegnato - mediante acquisizione d’ufficio o mediante verifica della 
dichiarazione sostitutiva di certificazione di insussistenza di precedenti penali resa dall’interessato; 
- se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti 
contro la pubblica amministrazione bisogna astenersi dal conferire l’incarico, applicare le misure 
dell’art. 3 del D.Lgs. 39/2013 e provvedere a conferire l’incarico o disporre l’assegnazione nei 
confronti di altro soggetto; 
- gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle norme sulla inconferibilità sono nulli e 
si applicano le sanzioni previste dalla legge. 
- dovranno essere adottati gli atti necessari per adeguare i regolamenti sulla formazione delle 
commissioni per appalti e concorsi. 
Anche in questo caso il modello di dichiarazione resa dai singoli potenziali incaricati dovrà contenere 
le eventuali condanne subite per reati commessi contro la pubblica amministrazione. 
 
5.7 Tutela del dipendente o collaboratore che effet tua segnalazioni di illecito (whistleblowing) 
Ogni dipendente pubblico o altro collaboratore di aziende che operano per la PA, ha l'obbligo di 
segnalare in via riservata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, all’ANAC, all’autorità 



giudiziaria ordinaria o contabile di propria iniziativa, eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a 
conoscenza, in ragione del proprio rapporto di lavoro, a danno di un’amministrazione pubblica. 
Il destinatario delle segnalazioni di cui al periodo precedente adotta ogni cautela di legge affinché 
sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità ai sensi 
dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
In particolare, le segnalazioni ricevute dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza saranno protocollate in apposito registro riservato come da indicazione del Garante 
della privacy del Dicembre 2019. 
Tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione o che venissero coinvolti nel 
processo di gestione della segnalazione hanno l’obbligo di garantire ogni misura di riservatezza a 
tutela del soggetto che ha segnalato l’illecito. 
La disposizione sopra citata pone tre principi: 

- la tutela dell’anonimato; 
- il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 
- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso di cui all'art. 22 e seguenti della 

legge n. 241/90. 
La ratio è quella di evitare che si ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire 
conseguenze pregiudizievoli. 
La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
La tutela dell’anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 
anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione 
proveniente da soggetti individuabili e riconoscibili. 
Si evidenzia che non possono essere prese in considerazione, alla luce delle tutele predisposte 
dall’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001, le segnalazioni prive degli elementi ritenuti essenziali, quali, 
l’identità del segnalante, la sua qualifica, il periodo temporale in cui si è verificato il fatto, la 
descrizione dei fatti, quelle accompagnate da una descrizione tale da non consentire la 
comprensione dei fatti segnalati o corredate da documentazione non appropriata o inconferente. 
Ugualmente accade per le segnalazioni contraddistinte da manifesta mancanza di interesse 
all’integrità della pubblica amministrazione (come da art. 1, co. 1, l. 179/2017), estranee alla sfera di 
competenza dell’Autorità, connotate, dunque, da manifesta infondatezza per l’assenza di elementi 
di fatto idonei a giustificare accertamenti, manifesta insussistenza dei presupposti di legge per 
l’applicazione della sanzione, finalità palesemente emulativa. 
Relativamente al divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower, per misure discriminatorie 
si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di 
ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 
Il soggetto che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 
responsabile per la prevenzione della corruzione, all’ANAC o all’autorità giudiziaria. 
Relativamente al diritto di accesso la documentazione inerente alla segnalazione non può essere 
oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi 
di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241/90. 
 
5.7.1. Contenuto delle segnalazioni 
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire agli uffici competenti di procedere alle 
dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione. 
A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 
a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione 
svolta nell’ambito dell'ente o fuori dall’ente; 
b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) 
che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 
e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 



Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, 
anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, non verranno prese in 
considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti, 
ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni anonime e prese in considerazione per 
ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti 
adeguatamente dettagliato e circostanziato. 
Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del denunciato. 
La materia sarà trattata in conformità ai contenuti di cui alle linee guida ANAC di cui alla 
deliberazione n.  469/2021. 
 
5.7.2. Modalità e destinatari della segnalazione 
La segnalazione può essere indirizzata: 
a) al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
b) all'ANAC 
c)all’Autorità giudiziaria ordinaria o contabile 
Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della segnalazione ai suddetti 
soggetti non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti 
penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
 
5.7.3 Attività di verifica della fondatezza della s egnalazione 
Nell’ambito dell’ente, la gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 
segnalazione sono affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta 
opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono 
riferire sui fatti segnalati. 
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza può avvalersi del 
supporto e della collaborazione delle competenti strutture interne (Comando Polizia Locale) e, 
all’occorrenza, di organi di controllo esterni all’ente (p.es. Guardia di Finanza, Direzione Provinciale 
del Lavoro, Agenzia delle Entrate). 
Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 
a) a presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 
b) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della struttura di appartenenza dell’autore 
della violazione accertata, affinchè provveda all’adozione dei provvedimenti gestionali di 
competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare ed alle strutture 
competenti ad adottare gli eventuali ulteriori provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si 
rendessero necessari a tutela dell'ente. 
 
5.8 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la s ocietà civile 
Relativamente ai rapporti con la società civile, si specifica che ciascun Responsabile di settore 
nell'ambito della propria sfera di competenza deve: 
- segnalare al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza eventuali articoli 
di stampa o comunicazioni sui media che appaiono ingiustamente denigratori dell'organizzazione o 
dell'azione amministrativa, affinchè sia diffusa tempestivamente una risposta con le adeguate 
precisazioni o chiarimenti per mettere in luce il corretto operato di questa amministrazione; 
- assumere atteggiamenti trasparenti e adottare un comportamento esemplare ed imparziale nei 
rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa; 
- favorire la diffusione di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia 
nell'amministrazione. 
 
5.9 Procedimenti inerenti ai contratti pubblici 
Premessa 
In materia di contratti pubblici risulta significativa l'entrata in vigore dal 1 gennaio 2024 della 
normativa sulla completa digitalizzazione di questi ultimi, ben introdotta dal Presidente dell'ANAC 
nella sua newsletter del 4 gennaio 2024 e quanto riportato nella Delibera dell’ANAC n. 605 del 19 
dicembre 2023 in sede di aggiornamento al PNA 2022 nella quale si pone particolare attenzione alla 



materia dopo l’entrata in vigore del nuovo Codice di cui al D,Lgs. n. 36/2023 ed alla articolata 
normativa vigente in punto agli interventi finanziati dal PNRR. 
Pertanto, in questa sede, si richiama integralmente tale provvedimento quale strumento per la 
individuazione dei rischi che nella materia in esame potrebbero determinare cause di ipotetici casi 
di corruzione e degli strumenti ivi contemplati quali misure da adottare per ridurre il pericolo di 
inquinamenti in tutte le fasi che compongono un procedimento di affidamento a terzi. 
A tal fine si ritiene utile che, nella relazione finale sull'applicabilità dei principi contenuti nel presente 
documento, ogni Responsabile di Settore avrà cura di indicare le cause che hanno determinato 
l'affidamento di un appalto allo stesso operatore per più di una volta nell'arco dello stesso anno. 
Si specifica, infine, che in tutti i contratti di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture è 
sempre stato escluso, e lo sarà anche nel futuro, il ricorso all’arbitrato. 
 
Programmazione 
I Responsabili di Settore avranno cura di programmare con debito anticipo l’affidamento di lavori o 
gli acquisti di beni e servizi necessari all’ente. In tale ottica appare opportuno stilare un calendario 
annuale nel quale individuare le singole scadenze contrattuali così da programmare con la 
necessaria tempistica le iniziative da assumere. Ciò consentirà di ridurre il ricorso alle proroghe 
contrattuali o agli affidamenti urgenti. 
 
Progettazione della gara 
Nelle determinazioni a contrarre, in applicazione della vigente normativa, dovranno essere 
specificati con chiarezza tutti i criteri che permetteranno di procedere, tramite l’apposita selezione, 
alla individuazione della ditta appaltatrice, mentre, occorre evitare la redazione di progetti e capitolati 
approssimativi e che non dettaglino sufficientemente l’oggetto della prestazione o fornitura richiesta 
all’appaltatore. 
Il maggior dettaglio nella indicazione dei prodotti da acquistare o delle modalità con le quali si 
richiede di dare seguito al servizio affidato, rende più chiaro il rapporto contrattuale e più facile 
l’applicazione di eventuali penali fissate per l’inadempienza o per disporre la risoluzione del contratto. 
 
Selezione del contraente 
Nella determinazione dei criteri di selezione evitare azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara. Peraltro la suesposta esigenza di manifestare nel 
dettaglio l’oggetto della prestazione o fornitura richiesta all’appaltatore, consente ai partecipanti di 
conoscere sin dall’inizio quali siano le esigenze dell’ente e comprendere se siano o meno in 
possesso dei requisiti per ottemperare congruamente all’obbligo contrattuale. 
I Responsabili di Settore sono invitati, altresì, a predisporre elenchi aperti di operatori economici ai 
quali ricorrere, in applicazione del principio di rotazione, in caso di appalti indetti con procedure 
negoziate ovvero di utilizzare gli elenchi già presenti nelle piattaforme telematiche. 
 
Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 
Relativamente ai contratti sotto soglia con il Regolamento approvato con deliberazione n. 54 del 29 
novembre 2018, in applicazione delle Linee guida n. 4/2018 approvate dall'ANAC, sono stati 
elaborati nuovi sistemi di verifica semplificati al fine di velocizzare le operazioni connesse alla stipula 
del contratto ai quali gli operatori comunali vorranno attenersi. 
 
Esecuzione del contratto 
In questa sede appare opportuno sottolineare la necessità di garantire attività di verifica delle 
prestazioni contrattuali finalizzate alla conformità di quanto indicato nel capitolato di appalto onde 
eliminare il rischio che la prestazione possa essere pregiudizievole della qualità dichiarata in sede 
di gara. 
Di rilievo appare inoltre la eventuale concessione di deroghe rispetto al cronoprogramma concordato 
in sede di aggiudicazione le quali, se non giustificate da oggettive ragioni, oltre ad arrecare danno 
all’ente, alterano le condizioni di gara fissate nel bando di gara ed alle quali gli altri concorrenti hanno 
parametrato la loro offerta. 
 
Rendicontazione del contratto 



Sarà cura di ogni Responsabile verificare con seria e rigida formalità la conformità e regolare 
esecuzione della prestazione o fornitura prima della successiva fase di liquidazione. 
Si eviterà, conseguentemente, ogni atteggiamento di superficialità ovvero l’affidamento a soggetti 
compiacenti della stesura di atti di collaudo o simili. 
 
5.10 Monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazion e ed i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o siano beneficiari di altri provvediment i 
Relativamente ai rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, sarà necessario attivare verifiche su eventuali relazioni di parentela 
o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i titolari 
di posizione organizzativa e i dipendenti dell'amministrazione che hanno rivestito un ruolo 
determinante all'interno del relativo procedimento. 
Ulteriori verifiche potranno essere svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivo e successivo di 
regolarità amministrativa normati con regolamento comunale approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 3/2013. 
 
5.11 Formazione 
Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità, il Comune di Arsiero assicura 
specifiche attività formative rivolte al personale dipendente, anche a tempo determinato, in materia 
di trasparenza, pubblicità, integrità e legalità. 
In particolare detti interventi formativi saranno finalizzati a far conseguire ai dipendenti una piena 
conoscenza dei contenuti, finalità e adempimenti conseguenti relativi a: 
- PTPCT; 
- Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e codice di 
comportamento del Comune di Arsiero; 
- Gestione del rischio; 
- Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi e conflitto di interesse; 
- Normativa sui contratti pubblici; 
- Normativa anticorruzione e trasparenza; 
- Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti (Whistleblowing) 
Per i contenuti, le modalità e l’organizzazione dei suddetti interventi formativi si rimanda ad un 
apposito Piano formativo che verrà stilato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza in raccordo con i Responsabili di Settore ed inserito all’interno del PIAO. 
Ciascun Responsabile di Settore individuerà il personale impiegato nelle attività a rischio, anche ai 
fini della partecipazione ai suddetti percorsi formativi. 
Si ravvisa opportuno istituire un monitoraggio annuale al quale partecipano il RPCT ed i Responsabili 
di Settore per valutare l’efficacia della misura. 
 
5.12 Protocolli di legalità 
Nell'ambito di tutti i contratti di appalto che interessano i singoli settori di competenza, quale patto di 
integrità, andrà citata l'accettazione delle parti contrattuali del documento allegato sub “D” al 
presente Piano. 
 
5.13 Separazione delle competenze tra organi di ind irizzo e struttura amministrativa 
In applicazione del principio della separazione di competenze tra organi di indirizzo e struttura 
amministrativa, tutti i dipendenti avranno cura di comunicare tempestivamente al Responsabile per 
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza eventuali pressioni ricevute da parte di 
componenti di organi di indirizzo inerenti alla indebita ingerenza nella gestione dell'attività 
istituzionale svolta. 
 
5.14 Revisione dei processi di privatizzazione e es ternalizzazione di funzioni, attività 
strumentali e servizi pubblici 
Il PNA 2016 adottato dall’ANAC ha inteso  indicare alle amministrazioni pubbliche, titolari di 
partecipazioni, soprattutto di controllo, in enti di diritto privato, ivi comprese quindi le associazioni e 
le fondazioni, alcune criticità presenti nell’attività svolta da tali organismi soprattutto in ordine alle 
materie dell’anticorruzione e della trasparenza e conseguentemente alcune di misure di contrasto, 



coerenti con il processo di revisione delle partecipazioni avviato con il testo unico di attuazione 
dell’art. 18 della l. 124/2015, ma mirate in modo specifico alla maggiore imparzialità e alla 
trasparenza, con particolare riguardo per le attività di pubblico interesse affidate agli enti partecipati. 
Le criticità sopra indicate sono state le seguenti: 
a) la minore garanzia di imparzialità di coloro che operano presso gli enti, sia per quanto riguarda gli 
amministratori sia per quanto riguarda i funzionari, soprattutto quando gli enti siano chiamati a svol-
gere attività di pubblico interesse di particolare rilievo (si pensi allo svolgimento di funzioni pubbliche 
affidate, ovvero allo svolgimento di attività strumentali strettamente connesse con le funzioni pubbli-
che principali dell’amministrazione); 
b) la maggiore distanza tra l’amministrazione affidante e il soggetto privato affidatario, con maggiori 
difficoltà nel controllo delle attività di pubblico interesse affidate; il problema è aggravato dal fatto 
che in molti casi l’esternalizzazione delle attività è motivata proprio dall’assenza, nell’amministra-
zione, di competenze professionali adeguate; in questi casi l’attività è svolta dall’ente privato e l’am-
ministrazione si può trovare nella difficoltà di controllarne l’operato perché non è nelle condizioni di 
costituire adeguati uffici allo scopo; 
c) il moltiplicarsi di situazioni di conflitto di interessi in capo ad amministratori che siano titolari anche 
di interessi in altre società e enti di diritto privato; 
d) la maggiore esposizione delle attività di pubblico interesse affidate agli enti privati alle pressioni 
di interessi particolari, spesso dovuta al fatto obiettivo dello svolgimento di compiti rilevanti connessi 
all’esercizio di funzioni pubbliche (si pensi ad attività istruttorie svolte a favore degli uffici dell’ammi-
nistrazione) senza le garanzie di imparzialità e di partecipazione della legge sul procedimento am-
ministrativo. 
In punto alle misure di contrasto sono state specificate come segue: 

1. È opportuno che le amministrazioni considerino i profili della prevenzione della corruzione 
tra quelli da tenere in conto nei piani di riassetto e razionalizzazione delle partecipazioni. In 
questa prospettiva le amministrazioni valutano, ai fini dell’analitica motivazione per la costi-
tuzione di nuovi enti o del mantenimento di partecipazione in essere, se la forma privatistica 
sia adeguata alla garanzia dell’imparzialità e della trasparenza delle funzioni affidate, consi-
derando, a tal fine, ipotesi di “reinternalizzazione” dei compiti affidati. 

2. Le amministrazioni valutano se sia necessario limitare l’esternalizzazione dei compiti di inte-
resse pubblico. Ciò vale in particolare con riferimento alle attività strumentali; le amministra-
zioni dovrebbero vigilare perché siano affidate agli enti privati partecipati le sole attività stru-
mentali più “lontane” dal diretto svolgimento di funzioni amministrative. Ad esempio, se pos-
sono essere utilmente esternalizzate attività di manutenzione o di pulizia, maggiore atten-
zione dovrebbe porsi per attività quali lo svolgimento di accertamenti istruttori relativi a pro-
cedimenti amministrativi o le stesse attività di informatizzazione di procedure amministrative. 

3. Laddove si ritenga utile costituire una società mista secondo la vigente normativa in materia, 
le amministrazioni individuano il socio privato con procedure concorrenziali, vigilando atten-
tamente sul possesso, da parte dei privati concorrenti, di requisiti non solo economici e pro-
fessionali, ma anche di quelli attinenti la moralità e onorabilità. 

4. Le amministrazioni sottopongono gli enti partecipati a più stringenti e frequenti controlli sugli 
assetti societari e sullo svolgimento delle attività di pubblico interesse affidate. In particolare, 
occorre avere riguardo alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, alle proce-
dure di espropriazione di pubblico interesse, all’erogazione di servizi di interesse generale e 
di interesse economico generale. L’esternalizzazione può, infatti, giustificarsi in termini di 
maggiore efficienza, efficacia e economicità, ma non in termini di attenuazione delle garanzie 
di imparzialità. Nella valutazione di scelte organizzative tra esternalizzazione o reinternaliz-
zazione va considerato anche il profilo della capacità dell’amministrazione di svolgere ade-
guati controlli. 

5. Sempre qualora si ritenga di mantenere in vita enti di diritto privato a controllo pubblico de-
stinati allo svolgimento di attività di pubblico interesse, le amministrazioni promuovono negli 
statuti di questi enti, la separazione, anche dal punto di vista organizzativo, di tali attività da 
quelle svolte in regime di concorrenza e di mercato. Qualora la separazione organizzativa 
sia complessa, è necessario adottare il criterio della separazione contabile tra le due tipologie 
di attività. 



6. Occorre promuovere l’introduzione negli enti di diritto privato a controllo pubblico, quanto alla 
disciplina del personale, di regole che avvicinino tale personale a quello delle pubbliche am-
ministrazioni, ai fini della garanzia dell’imparzialità. Ciò comporta, l’adozione di procedure 
concorsuali per il reclutamento, sottratte alla diretta scelta degli amministratori degli enti, 
nonché procedure di affidamento di incarichi equivalenti agli incarichi dirigenziali nelle pub-
bliche amministrazioni che diano analoghe garanzie di imparzialità, soprattutto qualora tali 
incarichi siano relativi ad uffici cui sono affidate le attività di pubblico interesse (nella misura 
in cui è stato possibile separare organizzativamente tali uffici). Comporta altresì il riconosci-
mento in capo ai responsabili di tali uffici (comunque delle attività di pubblico interesse) di 
garanzie di autonomia gestionale comparabili con quelle riconosciute ai dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni. Comporta, poi, l’applicazione a questo personale delle regole sulla 
trasparenza secondo quanto previsto dal d.lgs. 33/2013. 

Resta evidente, pertanto, che nei rapporti con gli enti di diritto privato a controllo pubblico dovranno 
essere tenute in debito conto tali direttive. 
 
5.15 Procedure di reclutamento del personale 
Si richiamano le procedure di selezione per il reclutamento del personale contenute nel DPR 
487/1994 come modificato con DPR n. 82/2023 ed al Regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi approvato con deliberazione G.C. n. 70/2011 e le successive modificazioni ed integrazioni, 
per quanto applicabili, evidenziando la necessità che relativamente agli elaborati scritti occorre 
garantire la regola dell’anonimato fino all’avvenuta correzione degli stessi. 
Si specifica, altresì, che i provvedimenti relativi ai concorsi ed alle procedure selettive per i quali vige 
l’obbligo di pubblicazione sono prontamente pubblicati sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
5.16 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi  e vantaggi economici di qualunque genere 
Tutte le sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del vigente 
regolamento  comunale di cui all'art. 12 della legge 241/1990, in materia sociale, approvato con 
deliberazione C.C. n. 6 del 18.02.2004 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal 
Regolamento per contributi in materia di attività sportive approvato con deliberazione G.C. n. 65 del 
14.06.2018. 
Ogni provvedimento di attribuzione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
5.17 Attuazione del PTPCT. Monitoraggio e riesame 
Ciascun Responsabile di Settore, entro il 31 dicembre, invierà al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza una Relazione attestante, per quanto di propria competenza, 
l’avvenuto rispetto delle previsioni del Piano, in particolare, in punto all’attuazione delle misure 
indicate nell’allegato “C” al presente Piano e nell’allegato 1 in materia di trasparenza. Gli esiti 
sull’attuazione delle misure di cui all’allegato “C” al presente Piano e delle ulteriori previsioni di Piano 
saranno utilizzati per avviare l’eventuale riesame delle stesse qualora si riscontri la loro inidoneità. 
Si evidenzia che il RPCT svolgerà un monitoraggio a campione con cadenza almeno quadrimestrale 
su tutti i provvedimenti adottati dai Responsabili di Settore ed, in quella sede, procederà anche alle 
verifiche in tema di attuazione delle misure anticorruzione e trasparenza adottate. 
 
Arsiero,  gennaio 2024 
 
Il vice segretario comunale 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
Raumer Oscar 
 
 


